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DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANISTICHE, 
SOCIALI E DELLA FORMAZIONE 

 
Denominazione: Dipartimento di Scienze Umanistiche, Sociali e della Formazione 
 
Indirizzo sede di Campobasso: II Edificio Polifunzionale - Via De Sanctis, 86100 
Campobasso 
 
Indirizzo sede di Isernia: via Mazzini 8, 86170 Isernia. 
 
Sito web: www.unimol.it – Dipartimenti Legge 240/10 – Dipartimento di Scienze 
Umanistiche, Sociali e della Formazione 
 
Il Dipartimento di Scienze Umanistiche, Sociali e della Formazione dell’Università 
degli Studi del Molise è stato istituita il 1° maggio 2012 raccogliendo l’eredità della 
Facoltà di Scienze Umane e Sociali e del Centro “Colozza” nell’ambito dei quali, 
negli anni precedenti, erano nati vari corsi di Laurea (Scienze della formazione 
primaria, Scienze della comunicazione e Scienze dei Beni culturali e ambientali). 
Negli anni, la Facoltà di Scienze Umane e Sociali aveva sviluppato e consolidato la 
sua offerta formativa dando vita al Corso di Laurea in Lettere e a due Lauree 
specialistiche (Scienze della comunicazione sociale e istituzionale e Scienze dei 
beni archeologici ed artistici) nelle sedi regionali di Campobasso e Isernia. 
L’offerta formativa del Dipartimento si articola attualmente in corsi di laurea triennali 
e magistrali, sulla base della nuova normativa definita nel D.M. n. 270 del 2004. 
 
I corsi di studio di nuova formulazione sono i seguenti: 
 
Corsi di Laurea (tre anni): 
- Scienze della comunicazione (classe L 20) con sede a Campobasso 
- Lettere e beni culturali (classi L 1 e L 10) corso interclasse con sede a Isernia 

 
Corsi di Laurea Magistrale (due anni): 
- Scienze della comunicazione pubblica, d’impresa e pubblicità (classe LM 59) con 
sede a Campobasso. 
- Archeologia, beni culturali e turismo (classi LM 2 e LM 49) con sede a 
Campobasso (corso interclasse, interdipartimento con il Dipartimento di Bioscienze 
e Territorio). 
- Insegnamento di italiano, storia e geografia nella scuola secondaria di I grado 
(classe di abilitazione A043 - LM 14, in fase di attivazione da parte del MIUR). 
 
Corso di Laurea Magistrale (cinque anni): 
- Scienze della formazione primaria (ciclo unico classe LM 85 bis) con sede a 
Campobasso. 
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Corsi di studio di vecchio ordinamento per i quali nell’anno accademico 2012/2013 
sono attivati gli anni di corso successivi al primo: 
 
Corso di Laurea (quattro anni) 
- Scienze della formazione primaria con sede a Campobasso. 
 
 
Le attività di ciascuna struttura didattica sono disciplinate da un apposito 
Regolamento Didattico approvato dal Senato Accademico, su proposta dei rispettivi 
Consigli di Corso di Studio e su delibera del Consiglio di Dipartimento. 
Per lo svolgimento delle attività didattiche il Dipartimento dispone di aule 
multimediali, aule informatiche, di laboratori linguistici, nonché di spazi dedicati allo 
studio individuale. 
 
Le aule a disposizione per le attività didattiche sono: 
 
Sede di Campobasso: 2° Edificio Polifunzionale 

Denominazione  Posti 

Aula Dewey – “N” (primo piano) 80 

Aula Euclide – “P” (primo piano) 80 

Aula Tacito – “E” (secondo piano) 48 

Aula Madre Teresa – “Q” (secondo piano) 80 

Aula Cartesio  – “R” (secondo piano) 80 

Aula Informatica (piano terra) 60 

Aula Informatica (terzo piano) 10 

Laboratorio linguistico (terzo piano) 30 

 
Sede di Campobasso: 1° Edificio Polifunzionale 

Denominazione  Posti 

Aula Kelsen – “180 posti” (piano terra) 180 

 
Sede di Isernia: via Mazzini 8 

Denominazione  Posti 

Aula degli Hirpini  (piano terra) 16 

Aula dei Caudini  (piano terra) 36 

Aula dei Pentri” (piano terra) 13 

Aula dei Carnicini – “Aula Informatica” (piano terra) 10 

Aula Samnium  (piano terra) 48 

Aula Bovianum  (primo piano) 98 

Aula Larinum   (primo piano) 64 

Aula Magna Andrea d’Isernia  (primo piano) 194 
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Sono Organi del Dipartimento: 
il Direttore (Prof. Paolo Mauriello: mauriello@unimol.it) 
il Consiglio così composto: 
Alaggio Rosanna 
Antinori Aloisio 
Barausse Alberto 
Bellini Pier Paolo 
Birtolo Marco Stefano (rappr. Dottorandi) 
Bonometti Stefano 
Bruni Filippo 
Canova Lorenzo 
Carli Alberto 
Carrara Eliana 
Catalano Agostino 
Cenci Carla (rappr. personale tecnico-amm.vo) 
Cerchia Giovanni 
Ciliberto Fulvia Maria 
Cobetto Ghiggia Pietro 
Costa Gabriele 
Costa Vincenzo 
Cuozzo Mariassunta 
D’Amore Daniela (rappr.  Studenti) 
De Fazio Debora 
Di Nuoscio Vincenzo 
Ebanista Carlo 
Ferrucci Fabio  
Fiorentino Giuliana 
Germano Ivo Stefano 
Gervasoni Marco Angelo 
Gili Guido 
Giovanardi Stefano 
Iammarrone Annie (rappr. Studenti) 
Lazzarini Isabella 
Luseroni Giovanni 
Maddalena Giovanni 
Maggioni Giovanni 
Mancini Antonio (rappr. personale tecnico-amm.vo) 
Marconi Gilberto 
Mauriello Paolo (Direttore) 
Meloni Guido 
Minelli Antonella 
Monceri Flavia 
Monciatti Alessio 
Monda Salvatore 
Montella Luigi 
Novi Chavarria Elisa (Vice-Direttore) 
Patrizi Giorgio 
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Pinna Giovanna 
Pirovano Donato 
Refrigeri Luca 
Ricci Cecilia 
Sani Serena 
Scillitani Lorenzo 
Siekiera Anna Maria 
Soricelli Gianluca 
Spera Vincenzo 
Tommaso Laura 
Valente Michaela 
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Segreteria di Direzione: Sede di Campobasso 
 Carla Cenci: cenci@unimol.it 
 Tel: 0874 404834 

Fax: 0874 94442 
 
Francesca Pinelli: pinelli@unimol.it 

 Tel: 0874 404339 - 404948 
Fax: 0874 404339 
 

 
Segreterie didattiche: Sede di Campobasso  

Maria Rita Lanza: mrlanza@unimol.it 
Tel: 0874 404362 
Fax: 0874 94442 
 
Agnese Palleri De Martinis: 
palleri@unimol.it 
Tel: 0874 404393 
 
Sede di Isernia 
Pancrazio Cambria: cambria@unimol.it 
Tel: 0865 478908 
Fax: 0865 421283 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

mailto:cenci@unimol.it
mailto:pinelli@unimol.it
mailto:mrlanza@unimol.it
mailto:palleri@unimol.it
mailto:cambria@unimol.it
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Curriculum scientifico dei docenti 
I curricula scientifici dei docenti sono consultabili nel sito www.unimol.it - pagina 
docenti. 
  
Organizzazione degli insegnamenti 
Gli insegnamenti del Dipartimento sono organizzati in crediti (1 CFU = 25 ore 
complessive) e prevedono lezioni frontali ed esercitazioni (1 CFU = 6 ore in aula). 
Ogni insegnamento è a carattere semestrale ma può essere anche a carattere 
annuale (articolato su due semestri) e può articolarsi in “moduli” ossia in parti 
compiutamente organizzate di un insegnamento, con un contenuto che ben 
specifica il profilo didattico. Ogni insegnamento può prevedere anche ore aggiuntive 
di corsi integrativi. L’orario delle lezioni ed il calendario didattico sarà pubblicato sul 
sito www.unimol.it nelle pagine dedicate al Dipartimento nonché nelle aule virtuali 
dei singoli insegnamenti che devono intendersi come parte integrante della presente 
guida. 
 
Aula virtuale 
Gli studenti, per tutti i corsi, possono usufruire del “Portale dello Studente”, filo 
telematico diretto con il docente, accessibile utilizzando l’apposito link presente sul 
sito www.unimol.it. Nel Portale dello Studente è possibile: a) leggere le informazioni 
generali relative al profilo del docente, l’orario di ricevimento, le date di esame; b) 
consultare i programmi dei corsi tenuti dal docente; c) usufruire di materiale 
didattico on-line. 
 
Informazioni in bacheca o sito web 
Tutti gli avvisi relativi all’attività didattica (orari delle lezioni, ricevimento docenti, 
date di esame) di ogni Corso di Studio vengono pubblicati nelle apposite bacheche 
situate nelle sedi di Campobasso e di Isernia, nonché nelle apposite sezioni del sito 
web del Dipartimento. 
 
Calendario Accademico 
L’anno accademico avrà inizio il 1° ottobre 2012 e terminerà il 30 settembre 2013. 
L’attività didattica si articolerà in due periodi detti semestri che vanno 
rispettivamente dal 1° ottobre 2012 al 26 gennaio 2013 e dal 4 marzo 2013 all'8 
giugno 2013 con lezioni tenute dal lunedì al venerdì . 
Gli esami potranno essere sostenuti negli appelli fissati nei seguenti periodi: 1 
febbraio 2013 - 28 febbraio 2013; 10 giugno 2013 – 26 luglio 2013; settembre 2013 
e gennaio 2014. 
 
Test di ingresso 
Per il prossimo anno accademico 2012/2013, saranno organizzate una o più 
sessioni di test di verifica iniziale obbligatori ma non selettivi per le matricole dei 
corsi di laurea triennali. Ogni studente, all’atto dell’immatricolazione all’a.a. 
2012/2013, sarà automaticamente iscritto anche ai test di verifica iniziale che si 
terranno presso le sedi del Dipartimento.  
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Orientamento e tutorato 
(Delegato di Dipartimento: Prof. Rosanna Alaggio: rosanna.alaggio@unimol.it) 
Le attività di tutorato si propongono di assistere tutti gli studenti affinché 
conseguano con profitto gli obiettivi del processo formativo. In particolare, gli 
studenti, grazie al supporto di queste  attività, possono essere: 
* orientati all’interno dell’organizzazione e dei servizi universitari; 
* introdotti al corretto e proficuo utilizzo delle risorse e dei servizi accademici 
(aule, biblioteche, organi amministrativi, borse di studio, ecc.); 
* aiutati nella conoscenza delle condizioni del sistema didattico (differenze tra le 
diverse attività formative, compilazione del piano di studio individuale, 
riconoscimento crediti, ecc.); 
* sostenuti nelle loro scelte di indirizzo formativo (conoscenze di base, scelta degli 
argomenti di tesi, ecc.). 
All’atto dell’immatricolazione ogni studente viene affidato ad un docente Tutor 
operante all’interno del suo Corso di Laurea. 
 

Internazionalizzazione e Programma Erasmus 
(Delegato di Dipartimento per l’Internazionalizzazione: Prof. Giovanni Maddalena: 
maddalena@unimol.it; 
Delegato di Dipartimento per il Programma Erasmus: Prof. Flavia Monceri: 
flavia.monceri@unimol.it). 
Il programma d’azione comunitaria nel campo dell’apprendimento permanente 
(Lifelong Learning Programme) ha sostituito ed integrato tutte le iniziative di 
cooperazione europea nell’ambito dell’istruzione e della formazione (tra cui 
Socrates/Erasmus) dal 2007 al 2013. Si tratta di un programma integrato 
dell’Unione Europea (UE) destinato a fornire un supporto alle Università, agli 
studenti ed al personale accademico al fine di intensificare la mobilità e la 
cooperazione  nell’istruzione in tutta l’Unione. Lo scopo principale è quello di offrire 
agli studenti la possibilità di trascorrere un periodo di studio significativo (da tre mesi 
ad un anno accademico) in un altro Stato membro della UE e di ricevere il pieno 
riconoscimento degli esami superati come parte integrante del proprio corso, 
affrontando gli studi con l’esperienza di una tradizione diversa da quella del proprio 
paese e avendo la possibilità di migliorare e approfondire la conoscenza di una 
lingua straniera. 
 

Stage e tirocini 
(Delegato di Dipartimento: Prof. Cecilia Ricci: cecilia.ricci@unimol.it) 
Ogni Corso di Laurea dispone di una specifica Commissione Stage e Tirocinio). I 
tirocini e gli stage sono periodi di formazione che possono essere svolti, 
eventualmente anche all’estero, presso un’azienda, un ente pubblico o privato, un 
istituto scolastico (per la laurea della formazione degli insegnanti), o presso la 
stessa Università per avvicinare lo studente ad esperienze di tipo professionale. In 
alcuni corsi di studio sono parte integrante (e obbligatoria) del percorso formativo 
(tirocinio), in altri costituiscono attività formativa facoltativa, anche post-laurea, e 
danno diritto al riconoscimento di un numero di crediti formativi previsti nei piani di 
studio dei Corsi di laurea e dai relativi Regolamenti per gli Stage e Tirocini. 
Le modalità di richiesta ed assegnazione dei tirocini varia in relazione ai diversi 
Corsi di laurea, essendo presenti situazioni assai diversificate. Gli studenti devono 
produrre istanza presso la Segreteria didattica di Dipartimento secondo le modalità 

mailto:rosanna.alaggio@unimol.it
mailto:maddalena@unimol.it
mailto:flavia.monceri@unimol.it
mailto:cecilia.ricci@unimol.it
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indicate sul sito del Dipartimento, nelle pagine del proprio Corso di Laurea 
(cliccando: Tirocinio). Nel caso del Corso di Laurea in Scienze della formazione 
primaria, occorre invece rivolgersi ai docenti supervisori del tirocinio in servizio 
presso il Dipartimento. 
 
Integrazione degli studenti con disabilità 
(Delegato di Dipartimento: Prof. Fabio Ferrucci: ferrucci@unimol.it) 
Gli studenti con disabilità, attraverso l'Ufficio Disabilità, hanno l'opportunità di 
sostenere esami equiparati, di avvalersi di ausili, di usufruire di tempi prolungati. A 
partire dal primo anno di corso, presentando un’apposita istanza all’Ufficio 
Disabilità, lo studente può chiedere l’affiancamento di un tutor alla pari (in genere 
compagni di corso o studenti senior) per le attività legate alla didattica quali lo studio 
individuale, la raccolta di appunti, la frequentazione di aule studio e biblioteche. 
Per ulteriori informazioni si rinvia alle pagine web dell’Ufficio Disabilità di Ateneo. 
 

mailto:ferrucci@unimol.it
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CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE 

 

Denominazione,  indirizzo e sito web 
Scienze della comunicazione 
II° Edificio Polifunzionale 
Via F. De Sanctis 
86100 Campobasso  
www.unimol.it 
 
Classe 
L-20 
 
Titolo rilasciato 
Diploma di laurea in Scienze della comunicazione 
 
Parere delle parti sociali 
Nella progettazione dell’offerta formativa e nell’individuazione degli sbocchi 
professionali, in sede istituzionale (Conferenza di Ateneo con le parti sociali) ed in 
incontri bilaterali, sono stati consultati e acquisiti i pareri di responsabili della 
Pubblica Amministrazione, del mondo delle imprese, degli ordini e delle associazioni 
professionali della comunicazione con cui la struttura didattica ha realizzato negli 
anni collaborazioni per attività formative rivolte agli studenti (tirocini e stage) e 
progetti di formazione e aggiornamento per i professionisti  della comunicazione. 
 
Ammissione:  prerequisiti  consigliati/obbligatori,  prove  di  ammissione   e/o 
di orientamento 
Per l’ammissione al Corso di laurea in Scienze della comunicazione è richiesto il 
possesso delle conoscenze acquisibili negli istituti di istruzione secondaria di 
secondo grado di durata quinquennale o di titolo estero equipollente. 
In occasione della Giornata della Matricola, prevista per l’inizio dell’anno 
accademico (consultare le pagine web del sito del corso di laurea), gli studenti  
iscritti al 1° anno sosterranno dei test di verifica iniziale obbligatori ma non selettivi, 
comuni a tutti gli studenti immatricolati dell’Ateneo,  volti ad accertare: a) la 
conoscenza pratica della lingua italiana; b) la conoscenza della lingua inglese; c) le 
competenze  informatiche.  
L’insegnamento delle lingue presso l’Università degli Studi del Molise è articolato 
secondo i livelli di competenze riconosciuti e descritti nel Quadro Comune Europeo 
di Riferimento. Il Quadro europeo prevede un livello elementare (A1-A2), un livello 
intermedio (B1-B2) e un livello avanzato (C1-C2).  
In particolare, le prove di ingresso per le lingue (placement test) stabiliranno  il 
livello di competenza degli studenti rispetto al livello elementare (A1 e A2). In base 
all’esito del test, gli studenti saranno indirizzati a frequentare un corso di lingua 
inglese mediante il quale compensare le eventuali carenze di base, oppure 
potranno accedere al corso di preparazione per acquisire il livello B1.  

http://www.unimol.it/
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Nelle pagine seguenti sono fornite informazioni specifiche riguardanti lo studio delle 
lingue a Scienze della comunicazione. Ulteriori notizie sono presenti nelle pagine 
che la presente Guida dedica al Centro Linguistico di Ateneo (CLA), e nelle pagine 
web del Centro stesso. 
 
Obiettivi formativi generali 
Il Corso di Laurea in Scienze della comunicazione fornisce ai laureati gli strumenti 
teorici, metodologici e tecnici di una formazione di base e professionale nei diversi 
settori e discipline della comunicazione. 
 
I laureati in Scienze della Comunicazione disporranno di: 
* conoscenze e capacità di analisi dei contesti socio-economici,  politici e culturali 
che influenzano i processi  di comunicazione sociale e il funzionamento delle 
organizzazioni  comunicative nella società contemporanea,  con particolare 
riferimento alla legislazione e alle politiche dell’informazione e della comunicazione;  
* conoscenze e capacità di analisi delle strutture e dei processi della 
comunicazione nelle loro diverse forme e livelli, dalla comunicazione interpersonale 
faccia a faccia fino ai sistemi complessi della comunicazione mediata; 
* conoscenze e capacità di uso efficace  della lingua italiana e di due lingue 
dell’Unione Europea, in forma orale e scritta, anche con riferimento ai linguaggi 
settoriali e specialistici propri delle professioni della comunicazione; 
* conoscenze e capacità di analisi delle logiche, delle forme organizzative,  dei 
linguaggi dei diversi media: stampa, cinema, radio, televisione, nuovi media 
informatici; 
* conoscenze e capacità di analisi delle problematiche relative ai diversi campi 
applicativi della comunicazione pubblica, politica, d’impresa, pubblicitaria; 
* competenze e abilità di gestione delle relazioni con il pubblico  (utenti, clienti, 
cittadini) nelle organizzazioni e amministrazioni pubbliche, private e non profit; 
* competenze e abilità di base necessarie alla ideazione e realizzazione di testi e 
prodotti relativi a: 

° comunicazione  giornalistica  (della carta stampata, dei media audiovisivi,  
dei nuovi media on line) 

° prodotti di intrattenimento e fiction (copioni, sceneggiature,  format, etc) 
° prodotti pubblicitari 
° prodotti per la media education 

 
Risultati d’apprendimento previsti e competenze  da acquisire (secondo  i criteri 
richiesti dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, MIUR). 
Il laureato in Scienze della comunicazione avrà acquisito conoscenze e capacità di 
comprensione in ordine a: 
* le principali prospettive teoriche e di ricerca sulla comunicazione  delle diverse 
discipline: psicologia, sociologia, semiotica, linguistica; 
* elementi di diritto, economia, storia contemporanea,  storia dell’arte, filosofia, 
che gli consentano di saper contestualizzare  i processi comunicativi nei più ampi 
processi storici, sociali e culturali, ma anche offrire contenuti, idee, spunti, cioè una 
“riserva culturale” a cui attingere per l’ideazione e produzione di testi e prodotti 
comunicativi (vedi: secondo  descrittore); 
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* le principali teorie e ricerche empiriche sulla dinamica  della comunicazione 
interpersonale faccia a faccia, con riferimento agli aspetti verbali e non verbali; 
* le teorie e le ricerche empiriche sulla dimensione comunicativa nelle 
organizzazioni  in genere e, in particolare, sulle organizzazioni  di produzione e 
diffusione dell’informazione e della comunicazione (redazioni, uffici comunicazione, 
etc.), con particolare riferimento alla struttura gerarchica e funzionale e alle relazioni 
comunicative interne; 
* le teorie e le ricerche empiriche sulle logiche, le forme organizzative  e i 
linguaggi  dei diversi media e tecnologie della comunicazione (stampa quotidiana e 
periodica, cinema, radio, TV, media informatici); 
* le teorie e le ricerche empiriche sulla comunicazione in diversi contesti sociali e 
istituzionali: comunicazione pubblica, politica, d’impresa, pubblicitaria. 
 
Capacità di valutazione  e giudizio 
Il laureato in Scienze della comunicazione avrà acquisito autonomia di giudizio in 
relazione a: 
* capacità di individuare, valutare e trattare dati e informazioni nei diversi campi di 
applicazione, anche in considerazione della attendibilità e affidabilità delle fonti; 
* capacità di valutazione della qualità dei prodotti e dei testi comunicativi in 
riferimento ad una serie complessa di parametri di tipo estetico, etico e di mercato; 
* capacità di valutare  i contesti e gli ambienti in cui operano i soggetti  della 
comunicazione, con riferimento ai pubblici, alla concorrenza, etc.; 
* capacità di reperimento, analisi e valutazione dei dati sui pubblici della 
comunicazione e dei media, con particolare  riferimento alle tecniche quantitative e 
qualitative di analisi dell’audience e della readership, e all’analisi dei consumi 
culturali; 
* capacità di valutazione delle opzioni legate alla deontologia professionale e al 
principio di responsabilità nella comunicazione, con particolare riferimento: 

° ai contenuti della comunicazione secondo lo specifico ambito comunicativo 
(ad esempio nell’informazione giornalistica: i criteri della attendibilità, 
completezza,  verificabilità, etc.); 

° alla tutela del diritto all’informazione completa  e trasparente (di cittadini, 
utenti, clienti, etc.); 

° al rispetto del diritto alla riservatezza e alla privacy; 
° alla tutela dei soggetti deboli. 
 

 
Abilità comunicative 
Il laureato in Scienze della comunicazione avrà acquisito le seguenti abilità 
comunicative: 
* capacità di rivolgersi a pubblici specializzati di professionisti ed operatori 
dell’informazione e della comunicazione e pubblici non specializzati attraverso una 
pluralità di modalità espressive: 
* capacità di comunicazione in pubblico, con adeguata consapevolezza degli 
aspetti verbali e non verbali e capacità di comprendere le caratteristiche della 
situazione comunicativa; 
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* capacità di uso competente ed efficace, in forma orale e scritta della lingua 
italiana, della lingua inglese e di un’altra lingua dell’Unione europea; 
* capacità di usare in modo competente  i linguaggi  settoriali e specialistici, 
unitamente alla capacità di semplificazione di tali linguaggi (comunicazione 
giornalistica, comunicazione pubblica, etc.); 
* capacità di base relative ai metodi e alle tecniche di produzione di testi 
audiovisivi e multi-mediali; 
* capacità di utilizzare i principali programmi  informatici di scrittura ed 
esposizione di dati e immagini (word, excel, powerpoint); 
* capacità di scrittura ed elaborazione di testi su web. 
 
Per ciò che riguarda la comunicazione orale e scritta, nelle loro diverse  forme, il 
laureato avrà acquisito la capacità di usare correttamente ed efficacemente la lingua 
italiana e due lingue dell’Unione europea. 
 
Capacità di apprendimento 
Il laureato in Scienze della comunicazione avrà sviluppato le seguenti capacità di 
apprendimento: 
* acquisizione delle capacità di lettura attiva di testi scientifici; 
* acquisizione di un metodo di studio che conduca allo sviluppo e alla 
valorizzazione delle capacità logiche, di analisi, di sintesi e critiche, con particolare 
riferimento alle scienze della comunicazione; 
* acquisizione di modalità di gestione dei tempi di preparazione e delle situazioni 
di stress e ansietà connesse allo svolgimento delle prove di esame; 
* capacità di apprendimento ed applicazione creativa di metodologie di analisi e di 
ricerca empirica per l’analisi della comunicazione e dei media (testi e prodotti, 
processi, pubblici, consumi, etc.) con riferimento alle situazioni concrete ed ai 
mutamenti organizzativi  e tecnologici; 
* capacità di apprendere metodologie di analisi e di soluzione di problemi 
(problem analysis e problem solving) con particolare  riferimento alle situazioni e ai 
problemi organizzativi; 
* apprendimento delle capacità di analisi e valutazione delle situazioni  interattive 
al fine di valorizzare le occasioni di cooperazione e di limitare incomprensioni e 
conflitti; 
* capacità di auto-valutazione delle proprie competenze, capacità e attitudini, 
anche in relazione alla scelta dei percorsi  formativi futuri e degli ambiti lavorativi più 
idonei (auto-orientamento); 
* capacità di apprendere ad apprendere secondo le esigenze di contesti sociali e 
tecnologici in rapido mutamento. 
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Organizzazione 

 
Presidente del Corso di Laurea 
Prof. Lorenzo Scillitani 
Tel. 0874/404407 – E-mail: lorenzo.scillitani@unimol.it 
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Coordinatore Orientamento e tutorato 
Prof. Pierpaolo Bellini  
Tel. 0874/404287 – E-mail: pierpaolo.bellini@unimol.it 
Le attività  di tutorato si propongono di assistere  tutti gli studenti affinché 
conseguano  con profitto gli obiettivi del processo  formativo. Grazie al supporto di 
queste  attività, gli studenti possono essere: 
* orientati all’interno dell’organizzazione  e dei servizi universitari; 
* introdotti al corretto e proficuo utilizzo delle risorse e dei servizi accademici  
(aule, biblioteche, organi amministrativi, borse di studio, ecc.); 
* aiutati nella conoscenza  delle condizioni del sistema didattico (criteri di 
propedeuticità, compilazione di piani di studio, ecc.); 
* sostenuti nelle loro scelte di indirizzo formativo (conoscenze di base, scelta degli 
argomenti di tesi, ecc.). 
All’inizio dell’anno accademico, ogni studente potrà prendere visione del nominativo 
del docente Tutor assegnato, consultando gli appositi elenchi reperibili nel link 
Tutorato  della pagina web del Corso di Laurea. 
 
Coordinatore Attività internazionali ed Erasmus 
Prof. Giovanni Maddalena 
Tel. 0874/404.472 – E-mail: maddalena@unimol.it 
Il programma d’azione comunitaria nel campo dell’apprendimento permanente 
(Lifelong Learning Programme) ha sostituito ed integrato  tutte le iniziative di 
cooperazione europea nell’ambito  dell’istruzione e della formazione (tra cui 
Socrates/Erasmus) dal 2007 al 2013. Esso è un programma integrato dell’Unione 
Europea (UE) destinato a fornire un supporto alle Università, agli studenti ed al 
personale accademico al fine di intensificare la mobilità e la cooperazione 
nell’istruzione in tutta  l’Unione.  Lo scopo principale è quello di offrire agli studenti la 
possibilità di trascorrere un periodo di studio significativo (da tre mesi ad un anno 
accademico) in un altro Stato membro della UE e di ricevere  il riconoscimento degli 
esami superati come parte integrante del proprio corso. La partecipazione a tale 
programma consente di affrontare gli studi con l’esperienza di una tradizione 
diversa da quella del proprio Paese, e di migliorare e approfondire la conoscenza di 
una lingua straniera. 
 
 
 
Delegato alla Disabilità 
Prof. Fabio Ferrucci 
Tel. 0874/404.472 – E-mail: ferrucci@unimol.it 
 Il Delegato coopera con l’apposito Ufficio Disabilità di Ateneo affinché gli studenti 
con disabilità iscritti ai vari Corsi di laurea afferenti al Dipartimento possano fruire 
dei servizi previsti dalla normativa nazionale (legge 17/1999) e attivati presso 
l’Università degli Studi del Molise con l’obiettivo di favorire la partecipazione alla vita 
accademica. In particolare, verifica l’eventuale attivazione dei servizi di supporto alla 
didattica (disponibilità di ausili tecnologici ed informatici specifici, postazioni 
attrezzate in aule, laboratori e biblioteche), nonché - previa intesa con il docente 
della materia e l’Ufficio Disabilità - propone modalità di esame individualizzate. 

mailto:ferrucci@unimol.it
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A partire dal primo anno di corso, presentando un’apposita istanza all’Ufficio 
Disabilità, lo studente può chiedere l’affiancamento di un tutor alla pari (in genere 
compagni di corso o studenti senior) per le attività legate alla didattica quali lo studio 
individuale, la raccolta di appunti, la frequentazione di aule studio e biblioteche. 
 
Per ulteriori informazioni si rinvia alle pagine web dell’Ufficio Disabilità di Ateneo: 
http://www.unimol.it/pls/unimolise/V3_S2EW_CONSULTAZIONE.mostra_pagina?id
_pagina=50422 
 
 
Segreteria didattica 
Maria Rita Lanza - Tel. 0874/404.362 – E-mail: mrlanza@unimol.it 
Maria Agnese  Palleri - Tel. 0874/404.393 – E-mail: palleri@unimol.it 
 
 
Accesso a studi ulteriori 
Il laureato in Scienze della comunicazione disporrà di una solida base di 
conoscenze per accedere alle lauree magistrali dell’area comunicativa, con 
particolare riferimento alla comunicazione pubblica, d’impresa e pubblicitaria 
(LM59). 
Il titolo  di laurea triennale e le competenze  acquisite nel corso degli studi possono 
favorire l’inserimento nel tirocinio professionale retribuito presso le redazioni 
giornalistiche o l’ammissione alle scuole o ai master universitari che permettono di 
conseguire  il titolo di giornalista professionista. 
 
Profili e sbocchi professionali 
I  laureati in Scienze della comunicazione  svolgeranno attività professionali in 
qualità di autori, operatori, esperti, analisti della comunicazione con riferimento 
all’ideazione  e alla realizzazione di testi, prodotti ed eventi comunicativi e alle 
funzioni di comunicazione interna ed esterna di organizzazioni pubbliche, private e 
non profit. Tra i principali  profili professionali  cui è finalizzato il percorso formativo, 
si segnalano: 

 Addetto alle relazioni con il pubblico: si occupa delle attività di 

comunicazione in uffici  relazioni con il pubblico   (URP) di ministeri,  enti 

locali, enti pubblici  territoriali, Camere di commercio,  ASL, Università,  etc. 

e in altre strutture di comunicazione quali sportelli polifunzionali, reti 

civiche, sportelli del cittadino, etc. Informa, orienta e fornisce chiarimenti ai 

cittadini e agli utenti per ciò che riguarda atti, provvedimenti, servizi ed 

opportunità forniti dall’amministrazione pubblica e raccoglie notizie e 

informazioni sulle esigenze dei cittadini e sulle richieste nei confronti delle 

amministrazioni e dei servizi pubblici. Può operare,  con le stesse 

competenze e funzioni, anche presso organizzazioni  non profit. 

 Addetto ufficio stampa: si occupa di selezionare, confezionare e 

indirizzare  comunicazioni di un ente, un’amministrazione o una azienda 

verso i mezzi di informazione e di tenere le relazioni con testate 

giornalistiche ed informative di varia natura (quotidiani, riviste, radio-

mailto:palleri@unimol.it
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televisioni). Può impiegarsi presso agenzie di comunicazione o di 

pubbliche relazioni o come dipendente presso enti pubblici, 

amministrazioni pubbliche e private, aziende. 
Giornalista (della carta stampata, dei media audiovisivi, dei media on line): 
raccoglie, seleziona e confeziona notizie per la carta stampata,  i mezzi di 
informazione audiovisivi, i media on line. Può trovare impiego presso - o 
collaborare con - agenzie di stampa e redazioni di giornali quotidiani e 
periodici, radio-televisioni pubbliche e private, giornali elettronici. 

 Comunicatore d’impresa: si occupa della comunicazione interna, tra le 

diverse  strutture e funzioni aziendali, nonché della comunicazione  rivolta 

ai diversi pubblici esterni. Può operare in studi privati o società 

specializzate o come dipendente di grandi e medie aziende di produzione e 

servizi. 

 Organizzatore di eventi: opera nell’ambito della ideazione e 

organizzazione di manifestazioni,  convegni, mostre, eventi culturali, etc., in 

società specializzate o presso amministrazioni e aziende. 

 Redattore editoriale: partecipa alla realizzazione di un prodotto editoriale 

in tutte le sue fasi, sia con un profilo tradizionale,  cioè legato ai processi di 

stampa cartacea, sia con un profilo innovativo, cioè legato alle nuove 

tecnologie della comunicazione, con la realizzazione di prodotti editoriali 

audiovisivi ed informatici e per l’editoria on line. Può impiegarsi presso 

società di servizi editoriali o presso case editrici, giornali quotidiani. 

  

 Redattore di testi per il cinema, la radio e la televisione:  autore e/o 

sceneggiatore che svolge attività di ideazione e di scrittura di testi e 

sceneggiature per la fiction cinematografica e televisiva e per programmi 

radiofonici e televisivi di intrattenimento.  

 Operatore della comunicazione audiovisiva: comprende un insieme di 

figure che collaborano alle diverse fasi della realizzazione dei prodotti 

audiovisivi, contando in particolar modo su competenze relative alla 

comunicazione  visiva e alle tecniche di ripresa e montaggio. 

 Creatore e  redattore  di testi pubblicitari: figure professionali  attive nel 

settore della comunicazione pubblicitaria che operano nella ideazione e 

realizzazione di testi e messaggi pubblicitari secondo le esigenze dei 

diversi clienti e committenti, utilizzando diversi media. 

 Media educator: formatore con conoscenze specialistiche sui media 

(cinema, TV, internet) che  realizza  o  collabora alla  realizzazione di  

prodotti mediali per  la formazione/educazione e opera nella formazione e 

nell’orientamento degli studenti  (in ambito scolastico) o di altre categorie di 

utenti ad un uso critico e competente dei media. 
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Previsione dell’utenza  sostenibile:  300 
 
Articolazione in curricula 
Curriculum unico 
 
Piano di studi 
Il piano di studi di Scienze della comunicazione è dato dall’insieme delle attività 
formative previste nei 3 anni di durata del Corso di laurea e riferito agli studenti 
immatricolati in un dato anno accademico. Il piano di studi si articola in 
insegnamenti, laboratori, attività formative a scelta dello studente e prova finale, per 
un totale complessivo di 180 crediti. 
Un credito equivale a 25 ore complessive di lavoro studente (esso comprende 
lezioni, seminari, laboratori,  studio individuale). Ad esempio, un insegnamento di 9 
crediti sta ad indicare che il lavoro richiesto allo studente per l’acquisizione dei 
contenuti di tale insegnamento viene stimato mediamente in 225 ore di lavoro 
studente, 54 delle quali sono rappresentate dalle ore di lezione in aula e le restanti 
171 di studio individuale. 
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Corso di Laurea in Scienze della Comunicazione (L 20) 

Immatricolati a.a. 2012-2013 
 
 
I ANNO 

 INSEGNAMENTO CFU AMBITO 

M-FIL/02 Metodologia delle scienze sociali 9 C 

SPS/08 Sociologia dei processi culturali 9 B 

SPS/08 Sociologia della comunicazione 9 B 

L-LIN/01 Linguistica generale   

M-STO/04 Storia contemporanea 9 B 

M-FIL/01 Filosofia della comunicazione  e del 
linguaggio 

9 AI 

INF/01 Informatica                     
I° modulo ECDL   
II° modulo Informatica per il web                                                                                                                                                                                 

 
3 
3 

AA 

 Crediti 60  

 
 
 
II ANNO 

 INSEGNAMENTO CFU AMBITO 

SPS/01 Filosofia politica 9 C 

M-PSI/05 Psicologia delle comunicazioni sociali 9 C 

SPS/08 Sociologia delle comunicazioni di 
massa 

9 C 

SPS/08 Teoria e tecniche della comunicazione 
giornalistica (1 a scelta su 3) 

 
 
 
6 
 
 
 

C 

SPS/08 Teoria e tecniche della comunicazione 
radiotelevisiva (1 a scelta su 3) 

C 

SPS/08 Teoria e tecniche dei nuovi media 
 (1 a scelta su 3) 

C 

IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico  e diritto 
della comunicazione 

9 C 

SECS-P/02 Politica economica 6 C 

SECS-P/08 Economia e gestione della 
comunicazione aziendale 

6 C 

L-LIN/12 Lingua inglese (livello B1) 6 AA 

 Crediti 60  
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III ANNO 

 INSEGNAMENTO CFU AMBITO 

L-LIN/04 Lingua francese (livello A2)  
(1 a scelta su 3) 

 
 
 
6 

AA 

L-LIN/07 Lingua spagnola  (livello B1) 
(1 a scelta su 3) 

AA 

L-LIN/14 Lingua tedesca  (livello A2)  
(1 a scelta su 3) 

AA 

IUS/20 Diritti dell’uomo  e globalizzazione 9 AI 

SECS-P/10 Organizzazione aziendale 6 C 

L-ART/03 Storia dell’arte contemporanea 6 AI 

SPS/08 Comunicazione politica  
(1 a scelta su 3) 

 
 
6 
 

C 

SPS/08 Comunicazione pubblica  
(1 a scelta su 3) 

C 

SPS/08 Comunicazione pubblicitaria  

(1 a scelta su 3) 
C 

 

SPS/08 Laboratorio di costruzione del 
messaggio pubblicitario  
(3 a scelta su 9) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
9 

AA 

SPS/08 Laboratorio di scrittura giornalistica 
(3 a scelta su 9) 

AA 

L-ART/06 Laboratorio di scrittura di fiction 
televisiva 
(3 a scelta su 9) 

AA 

SPS/08 Laboratorio di analisi dei linguaggi 
audiovisivi (3 a scelta su 9) 

AA 

SPS/08 Laboratorio di costruzione della notizia 
(3 a scelta su 9) 

AA 

SPS/08 Laboratorio di media education  

(3 a scelta su 9) 
AA 

M-PED/03 Laboratorio di e-learning  
(3 a scelta su 9) 

AA 

M-STO/08 Laboratorio di editing (3 a scelta su 9) AA 

SPS/08 Laboratorio di comunicazione 
scientifica (3 a scelta su 9) 

AA 

 A scelta dello studente 12 SS 

 Prova finale 6 PF 

 Crediti 60  

 
Legenda 
B Base 
C Caratterizzanti 
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AI Affini o integrativi 
AA Altre Attività 
SS Scelta studente 
PF Prova  finale 
 
Eventuali propedeuticità e regole di passaggio agli anni successivi 
Il Corso di studio non prevede nessun vincolo formale di propedeuticità. Ciò 
significa che per sostenere l’esame di un insegnamento previsto in un determinato 
anno del piano di studi non è necessario aver sostenuto in precedenza altri esami. 
Tuttavia, la distribuzione  delle attività formative nei diversi anni di corso segue un 
ordine logico, cui è consigliato allo studente di attenersi. 
 
Corso di lingua italiana per lo studio 
All’inizio dell’anno accademico, gli studenti iscritti al 1° anno sosterranno una prova 
di ingresso obbligatoria di conoscenza pratica della lingua italiana. La prova 
consiste in un test scritto. Gli esiti della prova saranno comunicati agli studenti con 
l’indicazione del loro livello di competenza  linguistica. Qualora dalla prova 
d’ingresso  risultasse una conoscenza inadeguata, lo studente dovrà seguire un 
pre-corso, a carattere laboratoriale,  finalizzato a consolidare e potenziare le 
conoscenze e le abilità  pratiche  utili alla lettura e comprensione di saggi scientifici 
e alla stesura di testi scritti. 
Il corso si svolgerà nel primo semestre prevederà una prova finale di verifica delle 
conoscenze  acquisite. La valutazione  del test in uscita verrà comunicata 
singolarmente a ciascuno studente. Gli studenti saranno informati sul luogo,  sugli 
orari e sulle modalità  di svolgimento della prova d’ingresso e del pre-corso  
mediante  il sito web del Corso di Laurea. 
 
Informatica 
L’insegnamento di informatica è articolato in due parti di 3 CFU ciascuna.  
 
Informatica di base 
Lo studente acquisirà 3 CFU sostenendo gli esami previsti per la certificazione 
ECDL (European Computer Driving Licence). L'ECDL è un attestato riconosciuto a 
livello internazionale. Essa certifica l’acquisizione delle conoscenze di base, sia 
teoriche sia pratiche, necessarie per lavorare con un computer in maniera 
autonoma (da solo o in rete), svolgendo tutte le attività che possono essere richieste 
in un'azienda o necessarie per un lavoro individuale. L'ECDL è inoltre un titolo 
valido ai fini dell'attribuzione di un punteggio nei concorsi statali per il pubblico 
impiego. 
La certificazione viene rilasciata dopo il superamento di 7 esami, di cui uno teorico e 
sei pratici, corrispondenti ai 7 moduli in cui è strutturato il programma dell'ECDL: 1. 
Concetti teorici dell’ICT; 2. Uso del computer e gestione dei file; 3. Elaborazione 
testi; 4. Fogli elettronici; 5. Uso delle basi di dati; 6. Strumenti di presentazione; 7. 
reti informatiche. 
Ciascun esame può essere sostenuto separatamente in un arco di tempo massimo 
di 3 anni, ma si può anche decidere di sostenere tutte le prove in un'unica sessione 
d'esame.  
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Per sostenere l'esame il candidato deve essere in possesso di una speciale tessera, 
detta Skills Card, sulla quale saranno registrati i diversi esami man mano che 
saranno superati. Gli esami possono essere sostenuti presso un Centro accreditato 
dall’AICA (Test Center) nel rispetto delle condizioni organizzative ed economiche 
dallo stesso previste.  
 
 
L’Università degli Studi del Molise ha stabilito quanto segue: 
• l’attribuzione di 3 CFU alla certificazione ECDL, che comporta, ai fini della 

carriera universitaria, il conseguimento di un’abilità informatica senza 
attribuzione di voto; 

• l’obbligatorietà dell’acquisizione dell’ECDL FULL per tutti gli immatricolati;  
• la gratuità della partecipazione degli immatricolati all’iniziativa salvo i costi 

relativi ad eventuali ripetizioni degli esami non superati; 
• lo svolgimento delle attività didattiche presso le sedi dell’Ateneo di 

Campobasso, Termoli, Isernia e Pesche. 
 
Il percorso formativo previsto per l’acquisizione della patente europea prevede 30 
ore di attività articolate come segue: 
• 15 ore di lezioni frontali   
• 15 ore di esercitazioni in laboratorio. 
 
Gli studenti hanno inoltre a disposizione una piattaforma e-learning attraverso la 
quale possono accedere ad un corso on-line supportato dai docenti che 
garantiranno 30 ore di tutorato. 
L’organizzazione delle attività didattiche e delle sessioni di esami viene stabilita 
sulla base del numero di studenti coinvolti nonché dei vincoli logistici, organizzativi 
ed amministrativi che caratterizzano le attività.  
Le modalità di svolgimento delle attività didattiche nonché la relativa organizzazione 
temporale viene comunicata agli studenti direttamente con una procedura 
informatica accessibile tramite Internet (http://cadri.unimol.it/fad/). 
Le prenotazioni o le cancellazioni  ad un esame possono essere effettuate 
utilizzando la prevista procedura informatica accessibile tramite Internet entro  5 
giorni prima della data fissata per l’esame. Il sistema di prenotazione permette di 
scegliere l’orario, la data e la sede d’esame. Lo studente, che non si presenta alla 
sessione d’esame nell’orario previsto, sarà considerato assente ingiustificato. 
L’assenza ingiustificata alla sessione di esame prenotata comporta la sospensione 
del diritto a sostenere gli esami nei due mesi successivi dalla data dell’assenza. Per 
giustificare l’assenza, lo studente dovrà produrre idonea documentazione o 
certificazione, da consegnare al CADRI o ai Laboratori delle sedi decentrate. 
Durante lo svolgimento degli esami sono presenti gli esaminatori nonché il 
personale preposto alla gestione tecnico-funzionale delle sessioni. 
Gli esami vengono effettuati attraverso l’utilizzo del simulatore ATLAS rilasciato 
dall’AICA. 
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Informatica per il web 
I restanti 3 CFU saranno conseguiti al termine delle 18 ore di insegnamento di 
informatica per il web, che fornirà agli studenti di Scienze della comunicazione 
competenze specifiche per utilizzare al meglio le risorse presenti in rete. 
L’attribuzione dei 6 CFU, con una valutazione di idoneità, avverrà dopo che lo 
studente avrà conseguito l’ECDL e superata la prova prevista dall’insegnamento di 
informatica per il web. Qualora uno studente fosse già in possesso dell’ECDL potrà 
chiederne il riconoscimento alla competente struttura didattica, mediante apposita 
domanda. In questo caso lo studente frequenterà soltanto l’informatica per il web e 
sosterrà la prova finale. 
 
Le attività formative sono gestite dal Centro di Ateneo per la Didattica e la Ricerca in 
Informatica (CADRI), che renderà note le modalità di fruizione della didattica e per 
ottenere l’ECDL mediante le proprie pagine web. I contenuti di informatica per il web 
sono invece consultabili nell’apposita pagina del Portale dello Studente. 
 
 
 
Insegnamenti di lingua straniera 
Il piano di studi prevede che lo studente sostenga due esami di lingua: la lingua 
inglese come lingua obbligatoria, e una seconda lingua a scelta tra: francese, 
spagnolo e tedesco.  
L’insegnamento delle lingue presso l’Università degli Studi del Molise è articolato 
secondo i livelli di competenze riconosciuti e descritti nel Quadro Comune Europeo 
di Riferimento (QCER). Il Quadro europeo prevede  un livello elementare (A1-A2), 
un livello intermedio (B1-B2) e un livello avanzato (C1-C2).  
Ai fini della laurea in Scienze della comunicazione lo studente deve conseguire una 
preparazione linguistica almeno pari al livello B1 per la lingua inglese obbligatoria, e 
- per la lingua a scelta - al livello B1 se si tratta dello spagnolo oppure A2 per il 
francese o il tedesco.  
 
Lingua inglese obbligatoria 
Per quanto riguarda la lingua inglese, prima dell’inizio dell’a.a. si effettuerà un 
placement test, per stabilire  il livello di competenza degli studenti rispetto al livello 
elementare (A1 e A2). 
 
In base all’esito del test, lo studente sarà indirizzato a frequentare un apposito corso 
di lingua inglese (vedi schema seguente):  
- se il test sarà superato, lo studente potrà frequentare il corso di lingua inglese B1. 
Tale corso, impartito nel secondo semestre, si articola in due parti: 3 CFU per 
conseguire il livello B1 e 3 CFU di didattica finalizzata a perfezionare l’utilizzo delle 
competenze linguistiche nel campo della comunicazione per un totale di 78 ore. 
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PLACEMENT TEST 
ottobre 

Esito 

Superato con 
livello  

A2 

Non superato 
con livello  

0 

Non superato 
con livello  

A1 

Corso A2 – 40 ore 
1° semestre 

0 CFU 

Corso A1 – 20 ore 
ottobre 
0 CFU 

2° Placement test 

Fine 1° semestre 

Ripetizione Corso A2  

o autoapprendimento 

Positivo Negativo 

Esame B1.       
Fine 2° semestre 

3 CFU 

Esame 3 CFU  perfez. 

+ 

Corso B1 perfez. – 18 ore 
2° semestre 

Corso B1 – 60 ore 

2° semestre 
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- Nel caso in cui il placement test non venga superato si individuano due possibili 
situazioni:  
a) lo studente è del tutto privo di conoscenze pregresse: in tal caso ha l'opportunità 
di frequentare nel primo semestre un corso di livello A1 (della durata di 20 ore) e un 
corso di livello A2 (della durata di 40 ore) che non prevedono l’attribuzione di crediti. 
Al termine del corso A2, lo studente sosterrà nuovamente un placement test e verrà 
ammesso al corso B1 se dimostrerà il raggiungimento del livello A2; 
b) lo studente risulta possedere al placement test competenze equivalenti al livello 
A1: pertanto ha l'opportunità di frequentare nel primo semestre un corso di livello A2 
(della durata di 40 ore). Anche in questo caso l’ammissione al corso B1 è 
subordinata al superamento di un secondo placement test con un livello A2.   
Sia nel caso a) sia nel caso b) lo studente che, al termine del primo semestre, non 
avrà dimostrato di possedere il livello A2 può ripetere il corso A2 (l'anno 
successivo), oppure passare a forme autonome di autoapprendimento. In ogni caso, 
per essere ammesso al corso per il livello B1 lo studente dovrà superare il 
placement test con il livello A2. 
 
Seconda lingua scelta dallo studente 
All’inizio dell’anno accademico il Centro Linguistico di Ateneo effettuerà dei 
placement test obbligatori per la seconda lingua che lo studente intende scegliere 
(francese, spagnolo e tedesco). Le date del placement test potranno essere 
consultate sulle pagine web del CLA. 
In base all’esito, lo studente avrà la possibilità di frequentare il corso corrispondente 
alle abilità di cui è in possesso, in vista della preparazione dell’esame. 
- se al placement test lo studente dimostra di possedere un livello di competenza 
linguistica A1, potrà partecipare direttamente al corso A2 per la lingua francese e 
tedesca; se dimostra di possedere il livello A2 per la lingua spagnola, accederà al 
corso B1. I corsi saranno della durata di 60 ore, ai quali si aggiunge un modulo di 18 
ore per perfezionare l’utilizzo della lingua in ambito comunicativo. Al termine dei 
corsi, per entrambe le parti dell’esame, lo studente dovrà sostenere la relativa 
prova.  
- se lo studente risulta privo di conoscenze pregresse, gli sarà offerta l’opportunità 
di frequentare un corso di livello A1 (della durata di 40 ore) per la lingua francese e 
tedesca e A2 per la lingua spagnola (anch’esso della durata di 40 ore). I corsi si 
svolgeranno nel 1° semestre e non prevedono l’attribuzione di crediti. Terminati i 
corsi A1 o A2, lo studente sosterrà nuovamente un placement test. Se il test sarà 
superato, lo studente potrà frequentare il corso per conseguire il livello A2 (per il 
francese e il tedesco) e B1 (per lo spagnolo). Tali corsi si svolgono nel 2° semestre. 
 
Modalità di esame 
Le sessioni di esame per tutti i corsi di lingua si svolgeranno due volte all’anno per 
un totale di 4 appelli. Gli esami verranno registrati sia sul libretto universitario (in 
base ai CFU previsti dallo specifico corso di studi dello studente) sia sul libretto 
linguistico (in base al livello del QCER).  
Gli esami riguardano le 4 abilità (ascolto, conversazione, lettura, produzione scritta) 
e le conoscenze grammaticali.       
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L’attribuzione dei 6 CFU sarà effettuata dopo che lo studente avrà superato le due 
parti, scritta e orale, dell’ esame e il voto corrisponderà alla media dei voti riportati 
nelle prove. Il superamento della prova scritta è condizione necessaria per accedere 
alla prova orale. Il contenuto di quest’ultima consentirà la verifica delle competenze 
previste dal livello B1 (inglese e spagnolo) e dal livello A2 (francese e tedesco), 
nonché della capacità di utilizzo delle lingue con riferimento al campo specifico della 
comunicazione. 
Il superamento della prova di lingua inglese e della seconda lingua a scelta viene 
annotata nella carriera dello studente con la votazione conseguita e calcolata come 
sopra.  
 
Gli esami di lingue si prenotano direttamente sulla pagina web del CLA con 
l’utilizzare come cognome la parola “Lingue”. Gli esami sono elencati nella prima 
pagina dell’aula virtuale. 
 
Programmi dei corsi 
Per quanto concerne i programmi dei corsi di lingua, i periodi, gli orari di 
svolgimento e le modalità didattiche, nonché le date degli esami, gli studenti 
debbono fare riferimento alle informazioni fornite dal Centro Linguistico di Ateneo 
(CLA) mediante le apposite pagine web.   
 
Riconoscimento crediti 
Qualora lo studente avesse sostenuto e superato esami di lingua in precedenti 
percorsi universitari, oppure fosse in possesso di una certificazione linguistica 
rilasciata da un ente certificatore, può chiederne il riconoscimento presentando 
apposita domanda presso la Segreteria studenti. 
Per ulteriori informazioni consultare la pagina web del sito del CLA. 
 

 
Esami a scelta dello studente 
Il piano di studi prevede, al 3° anno, che lo studente possa acquisire fino ad un 
massimo di 12 crediti fra insegnamenti a sua scelta. Tale scelta può essere 
effettuata sia tra gli insegnamenti suggeriti dal Corso di studi sia tra quelli offerti da 
altri Corsi di studi dell’Ateneo, mediante la compilazione di un’apposita scheda da ri-
consegnare alla Segreteria didattica. La data entro cui gli studenti sono tenuti a 
presentare la scheda compilata saranno comunicate tramite le pagine web del sito 
del Corso di Studio.  La scelta degli esami a scelta dello studente deve essere 
effettuata tra gli insegnamenti e i laboratori erogati dai Corsi di studio triennali e, in 
secondo luogo, è subordinata all’approvazione da parte del competente organo del 
Corso di studi in Scienze della comunicazione, che ne valuterà la coerenza con il 
profilo formativo (D. M. 270, art. 10, comma 5 punto a, e art. 12 del Regolamento 
Didattico di Ateneo).  
Sono esclusi dalla scelta: 

A) insegnamenti per i quali si sia già sostenuto un esame in eventuali corsi di 
studio di provenienza e già convalidati in sede di trasferimento;  

        B)   insegnamenti previsti nel piano di studi di corsi di laurea magistrali. 
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Per gli esami a scelta è prevista l’attribuzione di una votazione, a meno che lo 
studente non opti per i laboratori. In questo caso il loro superamento sarà certificato 
mediante una idoneità. 
 
 
Altre attività formative o professionali  che consentono  l’acquisizione di 
crediti 
Non previste 
 
Esami e modalità di valutazione 
Al termine delle attività formative gli studenti saranno sottoposti alle seguenti 
modalità di valutazione: 
* esami di profitto e prove di valutazione scritte ed orali 
* presentazione di elaborati, tesine e relazioni individuali e di gruppo 

* ideazione e realizzazione di testi e prodotti  scritti, audiovisivi e  
informatici, individuali o di gruppo 
 
 
Eventuale tirocinio 
Non previsto 
 
Sito web del Corso di studio 
Ulteriori informazioni riguardanti gli aspetti organizzativi, i servizi, le attività 
didattiche, le iniziative scientifiche e culturali e il funzionamento del Corso di studi 
sono consultabili nel relativo sito web [link alla pagina] 
 
Responsabile dei servizi agli studenti (mobilità, diritto allo studio, etc.)  
L’Università degli Studi del Molise offre un’articolata gamma di servizi a favore degli 
studenti. Per conoscere  i nominativi e i recapiti  dei Responsabili dei vari servizi si 
può fare riferimento all’apposita sezione delle Informazioni di Ateneo. 
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NB: gli studenti iscritti al corso di laurea in Scienze della comunicazione in base al 
vecchio ordinamento – contrassegnato con la sigla L20 – possono consultare le 
informazioni relative all’offerta formativa che li riguarda sulle pagine web del corso di 
laurea. 
 
Prova finale 
Lo studente, all’approssimarsi della conclusione degli studi e, comunque almeno tre 
mesi prima della data prevista per l’esame finale, presenta domanda di 
assegnazione  della tesi di laurea, firmata dal relatore, in una delle materie di cui ha 
sostenuto l’esame. I tre mesi iniziano a decorrere dalla presentazione della 
domanda alla Segreteria didattica di Dipartimento 
La prova  consiste nella discussione  di un elaborato  scritto su un argomento che si 
pone in stretta connessione con le attività formative precedenti (corsi di 
insegnamento, laboratori ed altre attività formative). Il carico di lavoro, 
indipendentemente dalla modalità, è equivalente ad un numero di 6 CFU. 
Per approfondimenti sulle procedure e le modalità di realizzazione della prova finale 
consultare il Regolamento della prova finale, nell’apposita sezione del sito web del  
corso di laurea. 
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Offerta Didattica  

Corso di Studi: SCIENZE  DELLA COMUNICAZIONE 
 

1° anno,  coorte 2012/2013 SSD CFU ORE 

Filosofia della comunicazione  e del linguaggio  

(Giovanni MADDALENA) 

M-FIL/01 9.0 54 

INFORMATICA:  
 
INF/01 
 

6.0  

ECDL (CADRI) 3.0  

Informatica per il web    
(Angelo IANNACCIO) 

3.0 18 

Linguistica generale  
(Giuliana  FIORENTINO) 

L-LIN/01 9.0 54 

Metodologia delle scienze sociali   

 (Vincenzo DI NUOSCIO) 

NUOSCIO) 

M-FIL/02 9.0 54 

Sociologia  dei processi culturali    
(Fabio FERRUCCI) 

SPS/08 9.0 54 

Sociologia della comunicazione  
(Pier Paolo  BELLINI) 

SPS/08 9.0 54 

Storia contemporanea     
(Marco GERVASONI) 

M-STO/04 9.0 54 

Totale CFU 1° anno di corso  60.0  
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2° anno,  coorte 2011/2012 SSD CFU ORE 

Filosofia politica   
(Flavia MONCERI) 

SPS/01 9.0 54 

Psicologia delle comunicazioni sociali  
(Rosa SCARDIGNO) 

M-PSI/05 9.0 54 

Istituzioni di diritto pubblico  e diritto della comunicazione  
(Francesco  BOCCHINI) 

IUS/06 9.0 54 

Politica economica  
(Rita CELLERINO) 

SECS-P/02 6.0 36 

Economia e gestione della comunicazione aziendale  
(Stefania DEL GATTO) 

SECS-P/08 6.0 36 

Sociologia  delle comunicazioni  di massa  
(Guido GILI) 

SPS/08 9.0 54 

Lingua inglese   
(Centro Linguistico di Ateneo) 

L-LIN/12 6.0 36 

UN INSEGNAMENTO A SCELTA SU TRE:  6.0  

Teoria e tecniche dei nuovi media   

(Ivo Stefano GERMANO) 

SPS/08  
 
 

6.0 

36 

Teoria e tecniche della comunicazione giornalistica  

(Ivo Stefano GERMANO)  

SPS/08 36 

Teoria e tecniche della comunicazione radiotelevisiva 
(Giorgio TONELLI) 

SPS/08 36 

Totale CFU 2° anno di corso  60.0  
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3° anno,  coorte 2010/2011 SSD CFU ORE 

UNA LINGUA A SCELTA SU TRE:  6.0  

Lingua francese (livello A2)  
(Centro Linguistico di Ateneo) 

L-LIN/04  
 
 

6.0 

36 

Lingua spagnola (livello B1)  
(Centro Linguistico di Ateneo) 

L-LIN/07 36 

Lingua tedesca (livello A2) 
(Centro Linguistico di Ateneo) 

L-LIN/14 36 

Diritti dell’uomo e globalizzazione  
(Lorenzo SCILLITANI) 

IUS/20 9.0 54 

Organizzazione aziendale (Francesca DI VIRGILIO) SECS-P/10 6.0 36 

UN INSEGNAMENTO A SCELTA SU TRE:  6.0  

Comunicazione politica (Maria Antonietta BATTISTA)    SPS/08  
 

6.0 

36 

Comunicazione pubblica (Alberta DE LISIO)    SPS/08 36 

Comunicazione pubblicitaria (Pasquale NAPOLITANO)    SPS/08 36 

TRE  LABORATORI A SCELTA SU NOVE  9.0  

Laboratorio di costruzione del messaggio pubblicitario 
(Pasquale NAPOLITANO) 

SPS/08  
 
 
 
 
 
 
 

9.0 

18 

Laboratorio di scrittura giornalistica (Gabriele PACI) SPS/08 18 

Laboratorio di scrittura di fiction televisiva  
(Stefano PIANI) 

L-ART/06 18 

Laboratorio di analisi dei linguaggi audiovisivi  
(Fabio POGGIALI) 

SPS/08 18 

Laboratorio di costruzione della notizia  
(Michele DE FEUDIS)  

SPS/08 18 

Laboratorio di media education  

 

SPS/08 18 

Laboratorio di e-learning (Filippo BRUNI) M-PED/03 18 

Laboratorio di editing (Florindo RUBBETTINO) M-STO/08 18 

Laboratorio di comunicazione scientifica  
(Francesco PETRETTI)  

SPS/08 18 

Storia dell’arte contemporanea     
(Lorenzo CANOVA) 

L-ART/03 6.0 36 

A scelta dello studente  12.0  

Prova finale  6.0  

Totale CFU 3° anno di corso  60.0  
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A.A. 2012/2013 

Docente  Enzo Di Nuoscio 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Metodologia delle scienze sociali 

CFU 9 

 

Obiettivi 

Il corso si propone un duplice obiettivo: a) offrire agli studenti una conoscenza di base delle 

principali prospettive epistemologiche delle scienze sociali (individualismo/collettivismo, 

spiegazione/comprensione; b) in riferimento alla tradizione del razionalismo critico, 

dell‟epistemologia fallibilista (soprattutto di K. Popper), della Scuola austriaca di economia, 

dell‟individualismo metodologico, dell‟ermeneutica di Gadamer e dell‟evoluzionismo 

sociale, proporre un modello epistemologico per la spiegazione scientifica dei fenomeni 

sociali. In questo modo si intende offrire agli studenti strumenti concettuali per distinguere, 

soprattutto nelle scienze sociali, le teorie scientifiche dalle altre forme di conoscenza. Questi 

obiettivi verranno perseguiti proponendo un serrato confronto tra le scienze naturali e le 

scienze storico-sociali e in costante riferimento alla storia della scienza.  

Programma 

1. Il problema dell'induzione. 2. Critiche alle teorie osservativistiche. 3. Problemi-teorie-

critiche. 4. Che cos‟è un problema. 5. Che cos‟è una teoria. 6 Come si critica una teoria. 7 

Asimmetria logica tra Modus tollens e Modus ponens. 8. La serendipity e la scoperta di una 

teoria. 9. L‟immaginazione e la fantasia nella scoperta scientifica. 10. Epistemologia e 

didattica dell'errore. 11. Differenze epistemologiche tra problemi ed esercizi. 12. Teoria 

semantica della verità ( A. Tarski). 13. Interconnessioni storiche, logiche e metodologiche tra 

teorie scientifiche e teorie metafisiche. 14. Epistemologia ed ermeneutica. 15. problemi-

teorie-critiche e “circolo ermeneutico” 16. Teoria unificata del metodo: il modello Popper-

Hempel. 17. Scienze teoriche, storiche e previsive; 18. Il modello nomologico deduttivo 

nelle scienze storico-sociali. 19. La previsione scientifica nelle scienze sociali. 20. 

Spiegazione storica scientifica e interpretazione storica ideologica. 21. L‟oggettività nelle 

scienze sociali. 22. La “conoscenza per tracce”: la logica dell‟abduzione. 23 Leggi e modelli 

nella spiegazione scientifica. 24. Sapere nomologica e conoscenza di senso comune. 25. I 

fatti della scienza come “costrutti teorici”. 26. La storiografia come conoscenza ermeneutica. 

27. La storia “come storia contemporanea” 28. Obiezioni e repliche alla storiografia come 

scienza 29. I programmi di ricerca metafisici e la spiegazione scientifica nelle scienze 

sociali. 30. Individualismo e collettivismo nelle scienze sociali. 31. La teoria della razionalità 

e la spiegazione dell‟azione umana 32. Le conseguenze inintenzionali: la spiegazione “a 

mano invisibile”. 33. La “legge di Hume”: la non fondabilità razionale dei valori. 34. 

“Società aperta” e “società chiusa”. 35. I fondamenti epistemologici della “società aperta”. 

36. “Ordine costruito” e “ordine spontaneo”. 37 Dispersione della conoscenza e ordine 

spontaneo. 38. Dispersione della conoscenza ed evoluzione sociale. 39. Il mercato come 
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ordine spontaneo. 40. Ordine spontaneo e diritto evolutivo. 41. Critiche epistemologiche alla 

pianificazione. 42 “Etica delle intenzioni” e “etica della responsabilità”. 43. La 

giustificazione evolutiva della libertà. 44 Libertà e “ignoranza”. 45. L‟etica è senza verità ma 

non senza ragione. 46 Fondamento e contenuto di razionalità dei valori. 47. relativismo etico 

e relativismo culturale. 48. Principio di razionalità e relativismo culturale. 49. Critiche 

epistemologiche alle teorie sulla “ineffabilità culturale”. 50. Razionalismo critico e dialogo 

interculturale. 51. Ermeneutica e dialogo interculturale.  52 Il dialogo come “esperienza 

ermeneutica”. 53. Dialogo e laicità. 54. Per un idealtipo di “homo dialogicus”. 

Bibliografia 

Enzo Di Nuoscio, Il mestiere dello scienziato sociale. Un’introduzione all’epistemologia 

delle scienze sociali, Liguori, Napoli, 2006. 

Enzo Di Nuoscio, Epistemologia del dialogo, Carocci, Roma, 2011. 

Dario Antiseri, Trattato di metodologia delle scienze sociali, Utet, Torino, 1996, capp. 1, 3, 

4, 5, 9, 10, 13 20, 26, 27.  

 

Avvertenze  

 

Tipo Corso  
Lezioni frontali e seminari 

Tipo Esame 
Prova scritta con domande a risposta aperta 

Lingua Italiana 
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A.A. 2012/2013 

Docente  Fabio Ferrucci 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Sociologia dei processi culturali 

CFU 9 

 

Obiettivi 

Il corso di propone di introdurre gli studenti alla conoscenza critica: 

a) del concetto di cultura e delle sue componenti analitiche in prospettiva sociologica; b) del 

rapporto fra cultura e mondo della vita quotidiana; c) delle principali caratteristiche dei 

processi di produzione, distribuzione e ricezione della cultura nella società contemporanea; 

d) del ruolo della cultura nei processi di costruzione delle identità sociali con particolare 

riferimento al tema della disabilità.  

Programma  

I modulo 

Il concetto di cultura nelle scienze sociali, nelle teorie sociologiche moderne e 

contemporanee.  

Il rapporto fra natura e cultura. Gli elementi costitutivi della cultura: conoscenze empiriche e 

conoscenze esistenziali, valori, simboli, norme sociali. Universali culturali e relativismo 

culturale. I fenomeni di differenziazione culturale: il pluralismo culturale, la subcultura, 

cultura e stratificazione sociale. L‟ideologia. 

 

II modulo 

1) Senso comune e realtà della vita quotidiana. La costruzione sociale della realtà: 

istituzionalizzazione e legittimazione. Gli universi simbolici.  

2) Il diamante culturale. Il significato culturale. La cultura come creazione sociale. Produzione, 

distribuzione e ricezione della cultura. La costruzione culturale dei problemi sociali. 

 

III modulo 

Nel terzo modulo si prenderanno in esame le modalità di costruzione culturale della 

disabilità nella società occidentale.  

Bibliografia 

1) W. Griswold, Sociologia della cultura, il Mulino, Bologna 2005.  

2) P. L. Berger, T. Luckmann, La realtà come costruzione sociale, il Mulino, Bologna 1997. 

3) F. Ferrucci, La disabilità come relazione sociale. Gli approcci sociologici tra natura e 

cultura, Rubbettino, Soveria Mannelli, 2004. 

 

Per gli studenti che non hanno conoscenze sociologiche pregresse e/o non frequentano il 

corso si consiglia anche la lettura di:  

N.J. Smelser, La cultura, in Manuale di sociologia, il Mulino, Bologna, 2011. 

D. Cuche, La nozione di cultura nelle scienze sociali, il Mulino, Bologna, 2006.  
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Durante il corso, il docente fornirà ulteriori indicazioni bibliografiche per l‟approfondimento 

e la discussione degli argomenti trattati. 

Avvertenze  

Per la presentazione degli argomenti saranno utilizzate slide in powerpoint che, 

successivamente allo svolgimento delle lezioni, saranno rese disponibili mediante l‟aula 

virtuale dell‟insegnamento. Esse hanno una funzione didattica di supporto alle lezioni, ma 

non sostituiscono il lavoro di studio individuale sui testi di riferimento sopra indicati. 

Tipo Corso  
Lezioni frontali 

Tipo Esame Prova scritta e successiva verbalizzazione 

Lingua (italiana) 
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A.A. 2012/2013 

Docente  Pier Paolo Bellini 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Sociologia della Comunicazione 

CFU 9 

 

Obiettivi (max 5 righe) 

Il corso si propone di introdurre gli studenti ad una conoscenza critica: a) del processo di 

comunicazione, delle sue componenti, funzioni, forme e modalità della comunicazione in 

prospettiva sociologica; b) delle problematiche della comunicazione artistica, quale specifico 

linguaggio comunicativo. 

Programma 

Il corso prevede l‟approfondimento di diverse tematiche, di cui le prime a carattere generale 

(i fondamenti dei processi comunicativi) e le rimanenti, più specifiche e riguardanti aspetti 

particolari. 

La prima parte affronterà i seguenti temi: La relazione comunicativa. Il processo 

comunicativo. Le forme della comunicazione, verbale e non verbale. Comunicazione e 

relazione sociale. Gli elementi del processo comunicativo. Il processo di ricezione. Il 

rumore. 

La seconda parte si focalizzerà su a) dinamiche sociali di attribuzione dello status “artistico”; 

b) elementi caratteristici della comunicazione artistica, (individuati principalmente nel modo 

particolare di significazione simbolica dell‟atto creativo e della sua ricezione). 

Bibliografia  

GILI, G. – COLOMBO, F. (2012), Comunicazione, cultura, società, La Scuola, Brescia. 

BELLINI P.P. (2009), La comunicazione artistica e i suoi attori, Mondadori, Milano. 

Avvertenze  

 

Tipo Corso  
Lezioni frontali 

Tipo Esame 
Prova scritta e orale 

Lingua italiano 
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A.A. 2012/2013 

Docente  Giuliana Fiorentino 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Linguistica Generale 

CFU 9   

 

Obiettivi 

Introduzione ai metodi dell‟analisi linguistica inquadrati in una cornice semiotica in cui le 

lingue sono definite come sistemi di segni che assolvono primariamente a una funzione 

comunicativa. 

Programma  

Linguaggio verbale 

Fonetica e fonologia 

Morfologia 

Sintassi 

Semantica 

Le lingue del mondo 

Storia della linguistica 

Scritto e parlato 

La lingua e l‟uso 

 

Analisi della conversazione 

Lingua  e web 

Bibliografia  

Berruto / Cerruti La linguistica Un corso introduttivo. UTET, Torino, 2011 

Fele L’analisi della Conversazione. Il Mulino, Bologna, 2007. 

Fiorentino, Scrittura Liquida. [IN CORSO DI STAMPA]. 

Avvertenze  

Si consiglia vivamente la frequenza del corso per la preparazione della parte scritta 

dell‟esame. 

Si richiede l‟iscrizione a piattaforma di e-learning, l‟accesso a un wiki didattico, in 

particolare per studenti non frequentanti. 

Tipo Corso  Lezioni frontali / Esercitazioni 

Tipo Esame Scritto e orale 

Lingua Italiana e Inglese 



 41 

 

A.A. 2012-2013 

Docente  Marco Gervasoni 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Storia contemporanea  

CFU 9 

 

Obiettivi  

L‟insegnamento intende fornire le linee chiave della storia mondiale dalla metà del XIX 

secolo ad oggi in tutti i suoi aspetti politici, politico-diplomatici, economici, sociali e 

culturali. 

Programma 

Per superare l‟esame è richiesta la perfetta conoscenza dei testi in bibliografia. Il testo 1) è il 

manuale, da cui si consiglia di partire nello studio.  

Bibliografia  

1) Giovanni Sabbatucci – Vittorio Vidotto, Il mondo contemporaneo. Dal 1848 ad oggi, 

Bari, Laterza, 2007 

 

Simona Colarizi-Marco Gervasoni, La tela di Penelope. Storia della Seconda Repubblica, 

Roma-Bari, Laterza, 2012 

 

3) Storia delle sinistre nell‟Italia repubblicana, a cura di Marco Gervasoni, Cosenza, 

Costantino Marco Editore 

 

4) UN testo a scelta tra i seguenti: 

Marco Gervasoni, Speranze condivise. Linguaggi e pratiche del socialismo nell‟Italia 

liberale, Cosenza, Costantino Marco Editore, 2008. 

Marco Gervasoni, Storia d‟Italia degli anni Ottanta. Quando eravamo moderni, Venezia, 

Marsilio, 2010  

AAVV, Il nemico in politica. La delegittimazione dell'avversario nell'Europa 

contemporanea, Bologna, Il Mulino 

Avvertenze  

 

Tipo Corso  Didattica formale / lezioni frontali 

Tipo Esame Prova orale 

Lingua 
 

Italiana 
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A.A. 2012/2013 

Docente  Giovanni Maddalena 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Filosofia della comunicazione e del linguaggio 

CFU 9 

 

Obiettivi 

Obiettivo del corso è la comprensione dei fondamenti filosofici e degli strumenti di pensiero 

propri della comunicazione. Di questa comprensione fanno parte sia le principali concezioni 

teoriche del contesto culturale contemporaneo sia l‟analisi dei problemi più significativi 

della filosofia della comunicazione e del linguaggio attuali quali il problema dei segni, la 

teoria del riferimento, i tipi di ragionamento, la teoria del gesto. 

Programma  

Il corso si articolerà nelle seguenti parti: 

a) Principali visioni della filosofia della comunicazione contemporanea: le due fasi del 

pensiero di Wittgenstein, l‟ermeneutica filosofica del Novecento, Pragmatismo 

b) Una filosofia basata sui segni: la semiotica di Peirce 

c) La semiotica interpretativa di Eco 

d) Teoria del riferimento: Frege, Kripke e teoria dei soprannomi. 

e) Giustificazione dei tipi di ragionamento: deduzione, induzione, abduzione, fallacie del 

ragionamento, argomentazione retorica 

f) teoria del gesto significativo e del gesto completo 

Bibliografia 

P. Casalegno, Brevissima introduzione alla filosofia del linguaggio, Carocci, Roma 2011. 

 

G. Maddalena, Metafisica per assurdo, Rubbettino, Soveria Mannelli 2009. 

 

G.H. Mead, Mente Sé e società, Giunti, Firenze 2009. 

 

Appunti e testi forniti dal professore sull‟aula virtuale. 

 

Avvertenze  

 

Tipo Corso  
Lezioni frontali/Esercitazioni 

Tipo Esame 
Prova scritta e orale 

Lingua Italiano 
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A.A. 2012/2013 

Docente  CADRI 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Informatica: Mod. 1 - ECDL 

CFU 3 

 

 

L'insegnamento rientra nel Progetto di "centralizzazione di tutte le attività didattiche 
per l’informatica e della relativa certificazione" promosso dall'Università degli Studi 
del Molise e gestito dal C.A.D.R.I., (Centro  di Ateneo per la Didattica e la Ricerca in 
Informatica).  
Per maggiori informazioni si rimanda alla pagina web del CADRI disponibile al 
seguente link  
http://www.unimol.it/pls/unimolise/v3_s2ew_consultazione.mostra_pagina?id_pagin
a=50256 
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A.A. 2012/2013 

Docente Angelo Iannaccio 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Informatica Mod. 2: Informatica per il web 

CFU 3 

 

Obiettivi  

Comprendere i meccanismi e le tecnologie che consentono la rappresentazione delle 

informazioni in formato digitale. Comprendere i principi di funzionamento delle tecnologie 

alla base della comunicazione sulla rete internet. Acquisire le conoscenze basilari sull‟uso 

dei linguaggi più diffusi per la presentazione delle informazioni sul Word Wide Web, 

HyperText Markup Language (HTML)  e il Cascading Style Sheets (CSS) 

Programma  

La codifica delle informazioni 

• Rappresentazione e codifica dei dati (testo, numeri, immagini, dati multimediali, 

ipertesti). 

Le reti informatiche e Rete internet. 

• Tipologie e architettura di una rete di calcolatori. 

• Internet e Word Wide Web (WWW) 

I linguaggi del WEB 

• L‟organizzazione dei contenuti e la loro presentazione 

• I linguaggi a marcatori 

• Il linguaggio HTML 

• I fogli di stile (CSS) 

Bibliografia  

Materiale fornito dal docente 

Avvertenze  

 

Tipo Corso  
Didattica formale/lezioni frontali 

Tipo Esame 
Prova scritta con domande scelta multipla 

Lingua Italiano 
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Programmi insegnamenti – II Anno 
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A.A. 2012/2013 

Docente  Flavia Monceri 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Filosofia politica 

CFU 9 

 

Obiettivi 

Nella prima parte il corso si propone di fornire un‟introduzione ai concetti e ai problemi 

fondamentali della filosofia politica, facendo riferimento ad alcuni autori classici. La 

seconda parte avrà a oggetto una presentazione della filosofia contemporanea nelle sue 

principali articolazioni, con particolare attenzione alle nozioni di diversità e interculturalità. 

Nella terza parte, infine, verranno introdotte alcune prospettive teoriche che rimettono in 

discussione presupposti, compiti e limiti della filosofia politica a fronte della complessità dei 

contemporanei ordini politici. 

Programma 

Il corso si articolerà in tre parti: 

 

1) Introduzione alla filosofia politica: 

In questa parte verranno analizzati principalmente i seguenti concetti: filosofia politica, 

individuo, identità, potere, autorità, stato e nazione, giustizia, istituzione, ordine, con 

riferimento ad autori classici, fra i quali Platone, Aristotele, Agostino, Machiavelli, Hobbes, 

Locke, Rousseau, Kant, Hegel, Marx, Weber. 

 

2) La filosofia politica contemporanea: 

a) Teorie del liberalismo e della democrazia; 

b) Teorie del multiculturalismo; 

c) Filosofia politica, diversità e interculturalità. 

 

3) Tendenze attuali della filosofia politica: 

a) Il potere come problema 

b) Post-strutturalismo, anarchismo e post-anarchismo 

c) L‟individuale e „il politico‟. 

Bibliografia 

1) C. Galli (a cura di), Manuale di storia del pensiero politico, Il Mulino, Bologna 2006 

(limitatamente alle pp. 34-45; 61-75; 103-113; 193-223; 233-287; 296-329; 337-393; 410-

440; 478-492; 509-630). 

2) Un testo a scelta fra: F. Monceri, interculturalità e comunicazione. Una prospettiva 

filosofica, Edizioni Lavoro, Roma 2006; F. Monceri, Ordini costruiti. Multiculturalismo, 

complessità, istituzioni, Rubbettino, Soveria Mannelli 2008; F. Monceri, Oltre l’identità 

sessuale. Teorie queer e corpi transgender, Edizioni ETS, Pisa 2010. 

3) Un testo a scelta fra quelli che verranno indicati all‟inizio del corso, ed elencati sulla 
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homepage del docente. 

4) Inoltre, per gli studenti non frequentanti: 

R. Cubeddu, Le istituzioni e la libertà, Liberilibri, Macerata 2006 (limitatamente alle pp. 

11-197). 

Avvertenze 

Il corso potrà essere affiancato da un seminario di approfondimento su alcuni temi, autori e 

testi trattati durante le lezioni. 

Tipo Corso  

Didattica formale/lezioni frontali; 

 

Tipo Esame Prova orale 

Lingua 
 

Italiana 
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A.A. 2012/2013 

Docente  Rosa Scardigno 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Psicologia delle comunicazioni sociali 

CFU 9 

 

Obiettivi  

 

Il corso è finalizzato a fornire agli studenti la conoscenza dei principali approcci teorici e dei 

dibattiti psicosociali che riguardano le dinamiche comunicative sia a livello interpersonale 

che più strettamente pubblico-sociale. Saranno proposti strumenti concettuali e metodologici 

utili per un approccio critico all‟analisi dei processi comunicativi, nell‟ottica di una migliore 

consapevolezza della propria partecipazione a tali dinamiche e per potenziare lo sviluppo di 

una competenza comunicativa verso obiettivi di maggiore complessità, creatività ed 

integrazione. 

 

Programma  

 

Il corso è suddiviso in due parti.  

Nella prima parte saranno affrontati alcuni argomenti che riguardano la comunicazione 

interpersonale, integrando gli approcci teorici classici con quelli più attuali: 

 comunicazione verbale e non verbale;  

 comunicazione interculturale; 

 comunicazione nei gruppi; 

 discomunicazione e comunicazione patologica; 

 comunicazione persuasiva.       

 

Quest‟ultimo argomento rappresenta l‟anello di congiunzione con la seconda parte del corso, 

maggiormente focalizzata sulle teorie che hanno accompagnato lo studio degli effetti dei 

mezzi di comunicazione di massa dall‟inizio del secolo scorso ad oggi, sintetizzabili in tre 

paradigmi: 1) influenza determinante; 2) influenza limitata; 3) influenza modellatrice. 

Saranno inoltre affrontate le principali funzioni psico-sociali dei mass-media, secondo 

l‟approccio delle “tre i”: 

• influenzare; 

• informare; 

• intrattenere. 

 

Tali tematiche porranno le basi per la realizzazione di un project work in cui gli studenti 

potranno mettere in pratica le conoscenze acquisite, oltre a sperimentare la propria creatività.  
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Bibliografia  

• Rumiati, R., Lotto, L. (2007) Introduzione alla psicologia della comunicazione, 

Bologna: Il Mulino 

• Mininni, G. (2004) Psicologia e media, Roma-Bari: Laterza 

• Cortini, M. (2005) (a cura di) Nuove prospettive in psicologia del marketing e della 

pubblicità, Milano: Guerini    

Avvertenze  

La frequenza del corso, seppure non obbligatoria, è fortemente consigliata: durante le lezioni 

saranno approfondite le questioni centrali della disciplina, con uno sguardo verso costrutti 

psicologici non sempre esplicitati sui libri di testo. Le tematiche e la modalità di 

organizzazione del corso consentono una attiva partecipazione da parte degli studenti, che 

possono contribuire ad una rilettura critica dei processi comunicativi interpersonali e 

massmediali. Gli studenti frequentanti avranno la possibilità di prendere parte al project 

work, valutato in sede d‟esame. 

Tipo Corso  
Lezioni, esercitazioni, seminari 

Tipo Esame 
Prova scritta 

Lingua Italiana 
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A.A. 2012/2013 

Docente  Guido Gili 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Sociologia delle comunicazioni di massa 

CFU 9 

 

Obiettivi  

Il corso si propone quale obiettivo fondamentale di fornire una conoscenza di base degli 

strumenti teorici, metodologici e tecnici per l'analisi dei processi comunicativi che si 

realizzano attraverso i mass media, con riferimento ai contenuti, ai linguaggi, alle forme 

organizzative e ai processi di influenza. 

Programma 

Il corso si articolerà in tre parti: 

 

- La comunicazione: struttura, varietà, funzioni, forme. 

 

- I media nella prospettiva sociologica. La comunicazione di massa: definizione e 

caratteristiche. Le teorie, i metodi e le tecniche di ricerca sulla comunicazione di massa. 

Funzionalismo e approcci macro-sociali. Cultural studies e audience studies. 

 

- Media e manipolazione. Il problema della manipolazione nella sociologia del Novecento. 

La costruzione dell'immagine dell'emittente. La manipolazione dei contenuti, dei linguaggi, 

della situazione di ricezione. Media events, pseudo-eventi e fattoidi. 

Bibliografia  

1) Gili G., Colombo F., Comunicazione, cultura, società, La Scuola, Brescia, 2012. 

 

2) Sorice M., Sociologia dei mass media, Carocci, Roma, 2009. 

 

3) Gili G., Il problema della manipolazione. Peccato originale dei media?, Franco Angeli, 

Milano, 2001. 

Avvertenze  

Materie propedeutiche consigliate:  

Sociologia dei processi culturali  

Sociologia della comunicazione 

Tipo Corso  Didattica formale/lezioni frontali; 

Tipo Esame Prova scritta 

Lingua 
 

Italiana 
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A.A. 2012/2013 

Docente  Ivo Stefano Germano 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Teorie e tecniche della comunicazione giornalistica 

CFU 6 

 

Obiettivi  

Il corso si propone d‟introdurre e analizzare gli aspetti teorici e pratici della comunicazione 

giornalistica,  la funzione storica e sociale, i campi d‟interesse e di azione specifici, alla luce 

del mutamento degli stili, linguaggi, modelli produttivi, da parte dei media digitali.  In 

particolare, si osserverà la trasformazione della “cultura della notiziabilità” fra la carta 

stampata, il giornale, i blog, i social network, twitter.  

Programma 

Il Corso di Teorie e tecniche della comunicazione giornalistica sarà suddiviso in due moduli: 

a) Il newsmaking e il “gatekeeping” (4 cfu); 

b) Il giornalismo tra mass media e nuovi media (2 cfu). 

Bibliografia 

Per quanto riguarda il primo modulo lo studente dovrà fare riferimento al seguente testo: 

A. Barbano, Manuale di giornalismo, Laterza, Roma-Bari, 2012.  

Per quanto riguarda il secondo modulo lo studente dovrà fare riferimento al seguente testo: 

C. Sorrentino, Tutto fa notizia. Leggere il giornale, capire il giornalismo, Carocci, Roma, 

2010.  

Avvertenze  

 

Tipo Corso  
Didattica formale/lezioni frontali 

Tipo Esame 
Prova Orale  

Lingua Italiana 
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A.A. 2012/2013 

Docente  Giorgio Tonelli 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Teoria e Tecniche della comunicazione radiotelevisiva 

CFU 6 

 

Obiettivi 

Il corso si propone di sviluppare competenze e senso critico attraverso la conoscenza degli 

elementi base del linguaggio radiotelevisivo. Particolare attenzione sarà riservata all‟analisi 

della Tv educational, al linguaggio dei Tg e degli approfondimenti informativi.  

Programma 

Il corso, dopo aver evidenziato il passaggio dalla paleotelevisione alla neotelevisione, 

esaminerà le strategie delle Tv generaliste attraverso l‟esame dei generi e dei palinsesti. 

Saranno visionati filmati riguardanti telegiornali, eventi mediali, infotainment, edutainment, 

talk show, game show, reality, soap, fiction. Un approfondimento particolare sarà riservato 

al racconto della storia e della scienza in televisione ed alla continua convergenza coi nuovi 

media sia nei talk politico- informativi (Agorà) , nella Tv di servizio (Chi l‟ha visto?) che 

nell‟intrattenimento (Quelli che il calcio). 

Bibliografia 

Obbligatorio per tutti:  Grignaffini G., I Generi Televisivi, Carocci, Roma, 2009 

Uno a scelta: 

Menduni E, I linguaggi della radio e della televisione, Laterza, Bari, 2002 

Fumagalli A. Toffoletto C. (a cura di),Scegliere la Tv,Ares, Milano, 2007 

Simonelli G. (a cura di) ,Speciale Tg, Interlinea,Novara, 2005 

Di Salvo P., Il giornalismo televisivo,Carocci, Roma, 2004 

Cicognetti L. Servetti L,Sorlin P., Tanti passati per un futuro comune?Marsilio, Venezia, 

2011 

Coassin G., Tecniche di videointervista, Lupetti,Bologna, 2010   

 

Avvertenze  

 

Tipo Corso Lezioni 

frontali/Esercitazioni 

Lezioni frontali 

Tipo Esame 
Prova scritta 

Lingua Italiano 
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A.A. 2012/2013 

Docente  Ivo Stefano Germano 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Teorie e tecniche dei nuovi media 

CFU 6 

 

Obiettivi  

Il corso di propone di analizzare il mutamento del rapporto fra processi comunicativi e media 

digitali, in particolare per quel che riguarda il sistema dei media digitali, le forme e le 

pratiche di “co-autorialità” da parte delle audience mobili. La questione centrale riguarda le 

possibili forme di relazione sociale dei “nativi digitali” attraverso blog, wiki, web radio e 

web tv, social network. 

Programma 

Il corso di Teoria e tecniche dei nuovi media sarà suddiviso in due moduli: 

a) (3cfu): sociologia dei media digitali. 

b) (3cfu): network society e nuove forme di relazione.  

Bibliografia  

Per quanto riguarda il primo modulo lo studente dovrà fare riferimento al seguente testo: 

D. Bennato, Sociologia dei media digitali, Laterza, Roma-Bari, 2011. 

Per quanto riguarda il secondo modulo lo studente dovrà fare riferimento al seguente testo: 

G. Mascheroni, I ragazzi e la rete, Editrice La Scuola, Brescia.  

Avvertenze  

 

Tipo Corso  
Didattica formale/lezioni frontali 

Tipo Esame 
Prova Orale 

Lingua Italiana 
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A.A. 2012/2013 

Docente  Francesco Bocchini 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Istituzioni di Diritto Pubblico e Diritto della comunicazione 

CFU 9 

 

Obiettivi  

Il corso intende offrire agli studenti un quadro esaustivo del diritto della comunicazione, 

basato sui fondamenti costituzionali, sulla legislazione di settore e sulle più rilevanti 

decisioni giurisprudenziali. Nel corso delle lezioni i singoli aspetti trattati verranno 

inquadrati, ove opportuno e in via propedeutica, nell‟ambito dei più generali istituti del 

diritto pubblico. 

Programma  

PROGRAMMA A) 

Le libertà costituzionali in materia di stampa, informazione, corrispondenza e 

comunicazione. Gli organi di governo del sistema e il sistema locale dell‟informazione. Le 

discipline giuridiche di settore: telecomunicazioni, stampa, radiotelevisione. La disciplina 

antitrust. 

PROGRAMMA B) 

L‟art. 21 Cost. e i principi costituzionali sulla libertà di informazione. L‟art.15 Cost. e i 

principi costituzionali sulla libertà della corrispondenza e delle comunicazioni. Gli organi di 

governo del sistema dell‟informazione. La disciplina giuridica delle telecomunicazioni. La 

disciplina giuridica della radiotelevisione terrestre. Il finanziamento del sistema 

radiotelevisivo. La disciplina giuridica della stampa. L‟esercizio della professione 

giornalistica. La disciplina antitrust. La tutela non giurisdizionale dei diritti soggettivi. Il 

problema della qualificazione dell‟attività amministrativa delle Autorità Amministrative 

indipendenti a tutela dei diritti soggettivi. L‟attività amministrativa di vigilanza a tutela dei 

diritti soggettivi. L‟attività amministrativa processuale a tutela dei diritti soggettivi. La 

funzione di garanzia dei diritti soggettivi. 

Bibliografia  

BIBLIOGRAFIA PER IL PROGRAMMA A): 

ZACCARIA ROBERTO: Diritto dell’informazione e della comunicazione, Cedam, Padova, 

ultima edizione (esclusi i capitoli XI, XII e XIII). 

 

In alternativa: 

AA.VV., Percorsi di diritto dell’informazione, Giappichelli, Torino, ultima edizione. 

CARETTI PAOLO, Diritto dell’informazione e della comunicazione, Il Mulino, Bologna, 

ultima edizione. 

 

BIBLIOGRAFIA PER IL PROGRAMMA  B): 

ZACCARIA ROBERTO, Diritto dell’informazione e della comunicazione, Cedam, Padova, 
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ultima edizione (esclusi i capitoli X, XI, XII e XIII). 

AA.VV., Percorsi di diritto dell’informazione, Giappichelli, Torino, ultima edizione. 

CARETTI PAOLO, Diritto dell’informazione e della comunicazione, Il Mulino, Bologna, 

ultima edizione. 

 

INOLTRE: 

 

BOCCHINI FRANCESCO, Contributo allo studio del processo amministrativo non 

giurisdizionale, pp. 13-61 e pp. 259-361, Edizioni Scientifiche Italiana, Napoli, 2004. 

Avvertenze  

Gli studenti hanno la facoltà di scegliere tra il programma A e il programma B. 

Tipo Corso  Lezioni frontali\Esercitazioni. 

Tipo Esame Prova orale. 

Lingua Italiana. 
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A.A. 2012/2013 

Docente  Rita Cellerino 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Politica economica 

CFU 6 

 

Obiettivi 

Mettere in grado gli studenti di Scienze della Comunicazione di analizzare e discutere 

criticamente le pagine economiche dei quotidiani 

Programma  

Il linguaggio economico 

Il problema economico 

Economia politica e politica economica 

Mercati, beni, esternalità 

I soggetti economici; l'operatore pubblico 

Comportamenti individuali e collettivi 

Il costo opportunità 

La globalizzazione, lo sviluppo, le crisi 

Livello dei prezzi, moneta e inflazione 

Il tasso di interesse 

Spesa pubblica, tassazione, debito pubblico 

L'economia e le altre discipline 

Bibliografia 

Materiale distribuito a lezione e L.Campiglio, “Tredici idee per ragionare di economia”, Il 

Mulino, Bologna, 2002 

Avvertenze  

 

Tipo Corso  
Lezioni, Esercitazioni, Seminari; 

Tipo Esame Prova scritta 

Lingua 
 

Italiana 
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A.A. 2012/2013 

Docente  Stefania Del Gatto 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Economia e gestione della comunicazione aziendale 

CFU 6 

 

Obiettivi  

La comunicazione è una leva strategica che, se opportunamente utilizzata, consente alle 

imprese che operano nei mercati attuali di sopravvivere e svilupparsi. 

Il corso si propone di fornire, attraverso una descrizione dei fondamenti teorici ed ideologici 

del processo di marketing, una base conoscitiva analitica utile a sviluppare valutazioni circa 

il ruolo della comunicazione e del marketing nell‟impresa e nella creazione di valore per la 

clientela finale. 

Programma 

Il corso di economia e gestione della comunicazione aziendale è articolato in due 

moduli didattici, per un totale di 6 cfu, corrispondenti a 36 ore di didattica. 

Nel primo modulo (3 cfu), viene sviluppato il concetto di azienda ed il ruolo del 

marketing nelle imprese di comunicazione e nella gestione dei processi di scambio. 

Viene studiato il comportamento del consumatore, attraverso l‟analisi dei bisogni, 

del comportamento d‟acquisto e della misurazione della risposta. Si affronta il 

processo di implementazione del marketing strategico, che partendo dall‟analisi di 

attrattività del mercato e competitività dell‟impresa conduce alle scelte di 

segmentazione, targeting e posizionamento fino ad arrivare alla formulazione della 

strategia di marketing.  

 

Nel secondo modulo (3 cfu), viene preso in esame il processo di implementazione 

del marketing operativo: decisioni relative al prodotto, alla distribuzione,  alla 

comunicazione, al prezzo. Per ciascuna delle fasi del processo di pianificazione di 

marketing, l‟obiettivo è quello di fornire modelli concettuali e strumenti analitici 

per facilitare la formulazione e attuazione delle decisioni di marketing e di 

comunicazione. Particolare attenzione viene dedicata alla comunicazione di 

marketing ed alla gestione della relazione con il cliente finale ed intermedio. 

Il programma didattico è integrato dalla presentazione di case history, 

testimonianze aziendali e da frequenti attività di apprendimento individuali e di 

gruppo; in particolare vengono utilizzati  esercizi e casi aziendali per aiutare gli 

studenti a sviluppare una visione critica dei temi trattati durante il corso. 
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Bibliografia  

 Peter P., Donnelly J.H., Pratesi C.A., Marketing, McGraw-Hill, Milano, 2009 

ad esclusione dei capp. 4, 8, 9. 

 Materiale didattico a cura del docente (per gli studenti frequentanti) 

 

Durante il corso, il docente fornirà indicazioni sulla bibliografia integrativa con 

riferimento ad alcuni argomenti di approfondimento trattati. 

 

Avvertenze  

Letture consigliate: 

 

 Kerin R., Hartley S., Rudelius W., Pellegrini L., Marketing, McGraw-Hill, 

Milano, 2010 

Tipo Corso  Lezioni, Esercitazioni, Seminari 

Tipo Esame Prova scritta 

Lingua 
 

Italiana 
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A.A. 2012/2013 

Docente Da definire 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Insegnamento 
Lingua Inglese Modulo Integrato 

(B1+Integrativo) 

CFU 6 (3+3) 

 

Lo studio di una lingua comunitaria inizia con un test d’ingresso (placement test) 
volto all’accertamento delle competenze linguistiche in entrata dello studente. Il 
test consente di attribuire un livello di partenza in base al quale lo studente potrà 
essere collocato in un gruppo classe di pari competenze e livello. 
Per la lingua inglese è previsto un test d’ingresso (placement test) volto 
all’accertamento delle competenze linguistiche in entrata che sarà somministrato 
il giorno della matricola a Campobasso, a Termoli  e a Pesche (struttura 
individuata anche per gli studenti iscritti al corsi di laurea della sede di Isernia ). 
Ulteriori dettagli saranno indicati sul sito del CLA: www.unimol.it >CENTRI > CLA  
I programmi di tutti i corsi di lingua sono consultabili sul sito del CLA.  
Gli esami di lingue si prenotano on-line sempre sul sito del CLA  
Il Centro Linguistico di  Ateneo ha sede a Campobasso 
Via F. De Sanctis - II Edificio Polifunzionale.  
E-mail: centrolinguistico@unimol.it   
Tel. 0874-404377-379 oppure 0874-4041 
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Programmi insegnamenti – III Anno 
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A.A. 2012/2013 

Docente Da definire 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Insegnamento Lingua Francese Modulo Integrato (A2 + Integrativo) 

CFU 6 (3+3) 

 

Lo studio di una lingua comunitaria inizia con un test d’ingresso (placement test) 
volto all’accertamento delle competenze linguistiche in entrata dello studente. Il test 
consente di attribuire un livello di partenza in base al quale lo studente potrà essere 
collocato in un gruppo classe di pari competenze e livello. 
Ulteriori dettagli saranno indicati sul sito del CLA: www.unimol.it >CENTRI > CLA  
I programmi di tutti i corsi di lingua sono consultabili sul sito del CLA.  
Gli esami di lingue si prenotano on-line sempre sul sito del CLA  
Il Centro Linguistico di  Ateneo ha sede a Campobasso 
Via F. De Sanctis - II Edificio Polifunzionale.  
E-mail: centrolinguistico@unimol.it   
Tel. 0874-404377-379 oppure 0874-4041 
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A.A. 2012/2013 

Docente Da definire 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Insegnamento 
Lingua Spagnola Modulo Integrato (B1 + 

Integrativo) 

CFU 6 (3+3) 

 

Lo studio di una lingua comunitaria inizia con un test d’ingresso (placement test) 
volto all’accertamento delle competenze linguistiche in entrata dello studente. Il test 
consente di attribuire un livello di partenza in base al quale lo studente potrà essere 
collocato in un gruppo classe di pari competenze e livello. 
Ulteriori dettagli saranno indicati sul sito del CLA: www.unimol.it >CENTRI > CLA  
I programmi di tutti i corsi di lingua sono consultabili sul sito del CLA.  
Gli esami di lingue si prenotano on-line sempre sul sito del CLA  
Il Centro Linguistico di  Ateneo ha sede a Campobasso 
Via F. De Sanctis - II Edificio Polifunzionale.  
E-mail: centrolinguistico@unimol.it   
Tel. 0874-404377-379 oppure 0874-4041 
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A.A. 2012/2013 

Docente Da definire 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione  

Insegnamento 
Lingua Tedesca Modulo Integrato (A2 + 

Integrativo) 

CFU 6 (3+3) 

 

Lo studio di una lingua comunitaria inizia con un test d’ingresso (placement test) 
volto all’accertamento delle competenze linguistiche in entrata dello studente. Il test 
consente di attribuire un livello di partenza in base al quale lo studente potrà essere 
collocato in un gruppo classe di pari competenze e livello. 
Ulteriori dettagli saranno indicati sul sito del CLA: www.unimol.it >CENTRI > CLA  
I programmi di tutti i corsi di lingua sono consultabili sul sito del CLA.  
Gli esami di lingue si prenotano on-line sempre sul sito del CLA  
Il Centro Linguistico di  Ateneo ha sede a Campobasso 
Via F. De Sanctis - II Edificio Polifunzionale.  
E-mail: centrolinguistico@unimol.it   
Tel. 0874-404377-379 oppure 0874-4041 
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A.A. 2012/2013 

Docente  Scillitani Lorenzo 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Diritti dell‟uomo e globalizzazione 

CFU 9 

 

Obiettivi 

Illustrare il nesso tra diritti dell‟uomo, democrazia e comunicazione alla luce dei processi di 

globalizzazione oggi in atto, con particolare riferimento alla fiducia, quale primario fattore di 

crescita civile e culturale, e alle problematiche della sicurezza, quale elemento di garanzia 

politico-istituzionale dello Stato di diritto e quale requisito di pacifiche relazioni 

internazionali e interculturali  

Programma 

Fiducia: un approccio filosofico; la fiducia considerata nella sua accezione corrente; il senso 

autentico della fiducia. Fiducia e diffidenza: fiducia o rational choice; due temi connessi: 

sentimenti sociali e interessi. Retoriche psicosociali della fiducia: la costruzione discorsiva 

della fiducia; la fiducia del Sé e la fiducia in Sé; la fiducia come qualità relazionale; la 

fiducia nelle organizzazioni. Governare la fiducia: reputazione, informazione e relazioni 

interpersonali: cooperazione ed egoismo; Homo oeconomicus o Homo Sapiens?; giustizia 

distributiva e avversione all'iniquità; alcune implicazioni per l'implementazione e la 

progettazione istituzionale. Sfiducia, atteggiamenti fiduciari, contesti istituzionali: istituzioni 

e forme della sfiducia; assetti democratici e vigilanza: il ruolo dello  Stato di diritto; diritto e 

fiducia critica. Corpo, medicina e relazione fiduciaria tra medico e paziente. 

Biosorveglianza: libertà e sicurezza; biometria e neuroscienze. Fiducia e dinamiche del 

conflitto: un approccio antropologico-giuridico: la fiducia come tratto culturale; l‟esempio 

della mediazione. Credibilità, fiducia e rischio nelle relazioni sociali: le strategie per gestire 

l‟insicurezza e i loro limiti (il problema della soggettività). Rischio, sicurezza e fiducia nella 

società dell‟informazione. Sicurezza e conflittualità nelle relazioni internazionali. 

Democrazia e transizioni arabo-islamiche. Reciprocità senza obblighi e obbligo senza 

reciprocità: dal dono alla fiducia, all‟amore. 

Bibliografia 

Frequentanti: Fiducia e sicurezza. Un confronto pluridisciplinare, a cura di P. BECCHI e L. 

SCILLITANI, Rubbettino, Soveria Mannelli 2012 (saggi indicati a lezione); materiali su 

diritti dell‟uomo, democrazia e comunicazione; 

Non frequentanti: C. LÉVI-STRAUSS, Lezioni giapponesi, Rubbettino, Soveria Mannelli 

2010; 

L. SCILLITANI, Antropologia filosofica del diritto e della politica, Rubbettino, Soveria 

Mannelli 2011 (Parte I, capp. 1,3,4; Parte II, capp. 1,2,3; Parte 3 capp. 1,2; Parte IV, cap. 3) 

Avvertenze  

 

Tipo Corso  
Didattica formale/lezioni frontali 

Tipo Esame 
Prova Orale 

Lingua  
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A.A. 2012/2013 

Docente  Francesca Di Virgilio 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione  

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Organizzazione Aziendale 

CFU 6 crediti 

 

Obiettivi  

Obiettivo principale del corso é quello di affrontare, dal punto di vista teorico, 

metodologico e applicativo, le problematiche organizzative connesse ai diversi contesti 

aziendali. Il "sistema di business" sarà analizzato con un approccio multidimensionale che 

individua e prende in esame la varietà di soggetti che caratterizzano i differenti e 

progressivi livelli di analisi organizzativa (individuo, gruppo, azienda, network).   

Programma  

Il corso di Organizzazione Aziendale è stato strutturato sulla base di due moduli 

didattici e si articola in 36 ore di didattica, per un totale di 6 crediti formativi 

universitari (cfu):·  

- nel primo modulo (3 cfu) sono affrontati i temi di base per l‟analisi e il disegno 

dei processi di divisione del lavoro e di coordinamento fra più soggetti di un 

sistema economico.Lo studio si concentra sulla definizione dei confini 

organizzativi, sull‟individuo e sugli aspetti relativi alla microstruttura del lavoro. 

Al livello azienda sono analizzati i concetti di infrastruttura, sociostruttura e 

sovrastruttura, attraverso l‟esame delle loro componenti costitutive. Nel modulo 

è inoltre presentata una rassegna dei principali filoni di studio organizzativi con 

un approfondimento sulle teorie classiche, le teorie contingenti, le teorie neo-

istituzionaliste e quelle ecologiche. · 

- nel secondo modulo (3 cfu) l‟attenzione è focalizzata sulle caratteristiche del 

gruppo di lavoro inteso come livello organizzativo intermedio tra l‟individuo e 

l‟azienda. Il gruppo è studiato sia per l‟aspetto dell‟assetto, sia per quello dei 

meccanismi di relazione e di funzionamento che si sviluppano al suo interno. 

Durante questo modulo i partecipanti al corso sono impegnati in un‟attività il 

laboratorio organizzativo, inerente l‟approfondimento di temi specifici legati 

all‟ambito dell‟organizzazione aziendale. 

Bibliografia  
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Mercurio R., Testa F., de Vita (2007), Organizzazione aziendale: Assetto e 

meccanismi di Relazione, Giappichelli Editore, Torino; 

 

Letture consigliate: 

Grandori A., (1999), Organizzazione e Comportamento Economico, Il Mulino, 

Bologna.·  

Maggi B., (1998), L'Officina di Organizzazione, Carocci Editore, Roma. 

Normann R., (2002), Ridisegnare l'Impresa, ETAS, Milano. 

Avvertenze 

 

Tipo Corso   Lezioni, Esercitazioni, Seminari; 

Tipo Esame 
 Prova orale  

 

Lingua 
 

Italiana 
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A.A. 2012/2013 

Docente  Maria Antonietta Battista 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Comunicazione Politica 

CFU 6 

 

Obiettivi  

Il corso si propone di introdurre gli studenti alla conoscenza del campo di studi della 

comunicazione politica e di analizzare il ruolo dei media nella trasformazione della politica. 

Inoltre l‟obiettivo offrire  una trattazione completa delle numerose problematiche afferenti al 

campo della comunicazione politica, quali: media e democrazia, campagne elettorali, 

informazione giornalistica e in particolare  porre l‟attenzione sulla comunicazione televisiva 

e sugli effetti che produce sull‟opinione pubblica. 

Programma 

La prima parte introduttiva del corso svilupperà i temi e i problemi che definiscono il campo 

di studi della comunicazione politica. Si tratteranno analiticamente gli attori della 

comunicazione politica e pubblica.  

Si farà riferimento ai modelli di interazione tra media e politica, ai linguaggi della politica, al 

marketing elettorale, all‟informazione elettorale e agli effetti della comunicazione politica 

sull‟opinione pubblica.  

Nella seconda parte verrà approfondito il tema della comunicazione politica televisiva 

tracciando in una prima parte un excursus storico dall'Italia del dopoguerra ad oggi. Verrà 

affrontato poi il tema della comunicazione televisiva, analizzando le strategie comunicative 

dei leader politici sui palcoscenici televisivi attraverso le relazioni e le interazioni tra questi, 

il conduttore e il pubblico. Verrà affrontato lo studio empirico effettuato sui i programmi 

d‟approfondimento politico e d‟infotaiment, analizzando le performance degli attori della 

politica e si vedranno i cambiamenti del linguaggio politico televisivo. 

Bibliografia 

G. Mazzoleni, La comunicazione politica, Il Mulino, Bologna, 2004.  

M.A. Battista, Dal salotto al ring televisivo, Rubbettino, Soveria-Mannelli, 2009. 

Avvertenze  

 

Tipo Corso  
Didattica formale/Lezioni frontali 

Tipo Esame 
Verifica in itinere scritta; Prova Orale 

Lingua Italiana 
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A.A. 2012/2013 

Docente  Alberta De Lisio 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Comunicazione Pubblica 

CFU 6 

 

Obiettivi  

 

Il corso consegna agli studenti tutte le nozioni indispensabili per orientarsi compiutamente 

nella Comunicazione Pubblica, e relative alla normativa, alla sua applicazione, alle modalità 

di comunicare in una P.A. e agli strumenti per farlo. 

Tra teoria e pratica, gli studenti avranno possibilità di approfondire tutte le tematiche relative 

alla semplificazione, alle tecniche di redazione degli atti amministrativi, alle relazioni tra 

media e istituzioni, alle strategie di comunicazione, a tutte le nuove logiche comunicative 

della Pubblica Amministrazione. 

 

Programma  

 

Il corso è incentrato sulle relazioni interistituzionali ed in particolare tra quelle tra cittadini – 

media – ed Amministrazioni.   

Il percorso di apprendimento non potrà prescindere altresì dalla conoscenza delle principali 

norme di legge che regolano la comunicazione pubblica ed istituzionale, in particolare la 

legge 7 giugno 2000, n.° 150, nonchè delle varie direttive ministeriali, gli atti d‟indirizzo, i 

decreti legislativi e le norme deontologiche degli operatori coinvolti, cioè giornalisti e 

comunicatori pubblici, e della disciplina della Comunicazione nella Costituzione Italiana e 

nella normativa europea.  

Si farà riferimento anche al periodo storico che ha portato alla radicale trasformazione della 

Pubblica amministrazione e al nuovo modo di comunicarla sia internamente che 

esternamente con un‟ampia parte dedicata alla storia della comunicazione pubblica dal 

dopoguerra ad oggi 

Durante le lezioni saranno affrontati i temi relativi al linguaggio utilizzato dalla Pubblica 

amministrazione ed alla sua traduzione nel linguaggio “naturale”, cioè corrente, agli 

strumenti da utilizzare, alle professioni previste nel settore: il giornalista (professionista o 

pubblicista) addetto stampa, il portavoce con rapporto fiduciario con il vertice delle singole 

amministrazioni, il comunicatore degli Uffici per le relazioni con il pubblico (Urp), alle varie 

tecniche di redazione degli att amministrativi, dei comunicati stampa, alla semplificazione 

del linguaggio amministrativo e alle nuove tecniche di comunicazione anche via web. 

Verranno, anche a mezzo di esercizi pratici, fornite regole base suggerimenti e consigli di 

buona scrittura pubblica, definite le linee guida di comunicazione pubblica ed informazione. 
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Bibliografia 

Appunti di Comunicazione Pubblica di Paolo Albano (ed.Rubbettino) 

La Comunicazione della Pubblica Amministrazione di Graziella Priulla (ed. Laterza) 

Stato e marketing. Comunicazione pubblica e formazione della leadership di Mario Caligiuri 

(ed.Rubbettino) 

Comunicazione pubblica 2.0. Tecnologie, linguaggi, formati a cura di A.Lovari e 

M.Masini(ed. Franco Angeli) 

Avvertenze  

Durante il corso i frequentanti avranno la possibilità di verificare l‟acquisizione delle nozioni 

di base attraverso la risposta a quiz “aperti” e/o “chiusi”. 

Tipo Corso  
Lezioni frontali/esercitazioni 

Tipo Esame 
Orali 

Lingua 
Italiana 

(Italiana, Inglese, francese, Spagnolo, Tedesco, ecc.) 
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A.A. 2012/2013 

Docente  Pasquale Napolitano 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Comunicazione Pubblicitaria 

CFU 6 CFU 

 

Obiettivi  

Il corso si prefigge di fornire agli studenti gli strumenti necessari per poter padroneggiare nel 

migliore dei modi le diverse forme e strategie di comunicazione pubblicitaria, al fine di 

riuscire di volta in volta ad intercettare i canali privilegiati per veicolare servizi e prodotti. 

Il corso si propone infine di fornire competenze avanzate per la definizione e l'analisi della 

comunicazione pubblicitaria in relazione all'evoluzione dei linguaggi mediali, delle pratiche 

comunicative e delle possibilità estetiche e produttive.  

Programma 

Il programma del corso tiene conto anzitutto dell'importanza di fornire agli studenti una 

adeguata conoscenza di base della comunicazione pubblicitaria, delle dinamiche che lo 

regolano e delle professionalità legate a tale universo, focalizzando l'attenzione 

sull'evoluzione della disciplina in relazione all'evoluzione dei media. Durante il corso si 

approfondiranno perciò le questioni riguardanti l'evoluzione del modo di comunicare un 

marchio, dei meccanismi di comunicazione legati ad un prodotto, fino alle più recenti 

esperienze mediali (social, viral, company profile) rispetto alle quali l'advertising è chiamato 

ad entrare in relazione. 

l corso si articola sui seguenti argomenti: 

storia della pubblicità (stili, autori, ecc.) 

introduzione ai principali modelli di costruzione e analisi del messaggio pubblicitario 

l'agenzia pubblicitaria 

teorie del brand 

la comunicazione non convenzionale (ambient, edge marketing, guerrilla, ecc.) 

advertising sui social media 

il social advertising 

il “company profile” 

il benchmarking 

elementi di art direction 

elementi di copywrighting 

Bibliografia 

Dispense a cura del docente, per integrazioni 

Manuale di teorie e tecniche della pubblicità, Carocci, Roma, 2007 

White space. Comunicazione non convenzionale, EGEA, Milano, 2009 

La fabbrica degli spot – il making of del film pubblicitario, Lupetti, 2007 

Pubblicità sociale. Lineamenti, esperienze e nuovi sviluppi, Franco Angeli, 2003  
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Avvertenze  

E‟ vivamente consigliabile la presenza, in virtù della possibilità di lavorare ai project work, 

che saranno poi presentati dagli studenti in sede di esame finale.   

Tipo Corso   Lezioni frontali/Esercitazioni; 

Tipo Esame - Prova Orale; 

Lingua Italiano, Inglese 
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A.A. 2012/2013 

Docente  Lorenzo Canova 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Storia dell‟arte contemporanea 

CFU 6 

 

Obiettivi 

Il corso intende analizzare le maggiori tendenze artistiche dal Futurismo ad oggi e vuole 

favorire una conoscenza diretta delle questioni teoriche e pratiche legate al lavoro sull‟arte 

contemporanea. Sono previsti un attraversamento della storia dell‟arte tra Ventesimo e 

Ventunesimo secolo, una panoramica sul sistema dell‟arte contemporanea, visite ad 

esposizioni e musei e alcune lezioni dedicate alla progettazione e alla realizzazione di una 

mostra con tutti i suoi problemi curatoriali, editoriali e organizzativi.  

 

Programma 

Il corso prevede un attraversamento della storia dell‟arte dai primi del Novecento ad oggi, in 

un itinerario che parte dalla “rivoluzione” futurista per giungere alle più recenti tendenze e al 

loro stretto intreccio col mondo della comunicazione e con i nuovi media.  

 

Bibliografia   

FRANCO VEDOVELLO, MARCO MENEGUZZO: Il tempo dell’arte. Dal Neoclassico all’arte 

globale, Milano, Ghisetti e Corvi Editori, 2003.  

RENATO BARILLI, Prima e dopo il 2000. La ricerca artistica 1970-2005, Milano, 

Feltrinelli, 2006.  

In aggiunta al programma, per i non frequentanti:  

MAURIZIO CALVESI: Le due avanguardie. Dal Futurismo alla Pop Art, Bari, Editori Laterza, 

1981 (anche nelle edizioni successive).  

 

Avvertenze  

 

Tipo Corso  Didattica formale/lezioni frontali 

Tipo Esame Prova orale 

Lingua italiana 
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A.A. 2012/2013 

Docente  Francesco Petretti 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Laboratorio di comunicazione scientifica 

CFU 3 

 

Obiettivi  

Tema centrale del corso è la divulgazione degli argomenti di Scienza 

attraverso i media (editoria, televisione, web, eventi, spazi museali) . 

Programma 

Il corso prevede nell‟AA 2012-2013 l‟ approfondimento del tema del 

documentario. In particolare si affronterà  l‟ideazione e la produzione di 

documentari e cortometraggi in pellicola e digitale aventi come soggetto 

argomenti di carattere scientifico, ambientale e naturalistico. 

 

1. Storia e analisi critica del documentario scientifico, ambientale e naturalistico  in Italia 

2. Storia e analisi critica del documentario all‟estero 

3. Principi di Storia Naturale 

4. Principi di scienze Ambientali 

5. Attrezzature per la ripresa ( pellicola, digitale) 

6. Tecniche di montaggio 

7. Tematiche attuali e scrittura di uno story board 

8. Tecniche di ripresa sul campo e in studio 

9. Il suono naturale e gli effetti 

10. Le colonne musicali 

11. Redazione dei testi 

Bibliografia  

 

Avvertenze  

Si raccomanda la lettura/consultazione di periodici di divulgazione scientifica ( le Scienze, 

National Geographic, Focus,etc) e la visione di documentari naturalistici e scientifici ( 

Discovery, National Geographic, Quark, Geo etc.) 

Tipo Corso  
Lezioni, Esercitazioni, Seminari 

Tipo Esame 
Prova scritta 

Lingua  
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A.A. 2012/2013 

Docente  Pasquale Napolitano 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Laboratorio di Costruzione del messaggio pubblicitario 

CFU 3 

 

Obiettivi  

Fornire elementi per affrontare: la costruzione di una strategia di comunicazione; la 

conoscenza delle figure professionali coinvolte nel processo; la costruzione del messaggio in 

funzione dei diversi media attraverso l'analisi di casi specifici. Il tutto attraverso tecniche ed 

esperienze pratiche di progettazione pubblicitaria. 

Programma  

Dopo aver ripreso i concetti fondamentali della comunicazione pubblicitaria, il laboratorio 

affronta i problemi delle scelte e delle strategie relative agli obiettivi, al messaggio, al 

pubblico e ai media, con particolare enfasi sulla componente creativa e progettuale della 

comunicazione pubblicitaria. 

Bibliografia 

Dispense a cura del docente. Per integrazioni: 

 

Appiano A., Manuale di immagine. Intelligenza percettiva, creatività, progetto, Meltemi, 

Roma, 1998 

Crompton A., Il mestiere del copywriter, Lupetti, Milano, 1997  

Steiner A., Il mestiere di grafico, Einaudi, Torino, 1978 

Ambrosio G., Le nuove terre della pubblicità, Meltemi, Roma, 2005 

Testa A., La parola immaginata,  Pratiche editrice, Parma, 1988 

Avvertenze  

E‟ vivamente consigliabile la presenza, in virtù della possibilità di lavorare ai project work, 

che saranno poi presentati dagli studenti in sede di esame finale.   

Tipo Corso  • Lezioni frontali/Esercitazioni; 

Tipo Esame • Relazioni inerenti le lezioni svolte, esame finale orale; 

Lingua 
 

(Italiana, Inglese) 
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A.A. 2012/2013 

Docente  Filippo Bruni 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Laboratorio di e-learning 

CFU 3 

 

Obiettivi  

Il laboratorio si prefigge di fornire un quadro aggiornato in relazione al tema dell‟e-learning 

ed in particolar modo dell‟e-learning 2.0. Le attività laboratoriali saranno finalizzate 

all‟utilizzo degli  strumenti del web 2.0 e del social networking. In particolar modo verrà 

utilizzato Blogger come servizio on line.  

Programma (max 20 righe) 

• Il contesto culturale: la società della conoscenza 

• Internet, comunità virtuali ed intelligenza collettiva 

• Ipertestualità e multimedialità 

• Teorie dell‟apprendimento e nuove tecnologie  

• L‟e-learning: evoluzione e tipologie 

• L‟e-learning: gli ambienti di lavoro, il tutor 

• documentazione on line e learning object 

• L‟evoluzione del web e dell‟e-learning: il web 2.0, l‟e-learning 2.0 e social 

networking. 

Bibliografia 

G. Bonaiuti, E-learning 2.0, Erickson, Trento 2006 

F. Bruni, Blog e didattica, EUM, Macerata 2009 

Avvertenze  

Al corso sarà affiancato un apposito blog in cui saranno svolte specifiche attività on line. E‟ 

previsto l‟utilizzo di strumenti del web 2.0 e di social networking (Flickr, slideshare… ). 

Viene prevista la presenza almeno parzialmente obbligatoria per poter permettere l‟apertura 

a ciascun corsista di un blog utilizzando Blogger.  

Tipo Corso  Didattica formale/lezioni frontali; attività on line 

Tipo Esame Prova pratica ed esame orale finale 

Lingua Italiana 
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A.A. 2012/2013 

Docente  Florindo Rubettino 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Laboratorio di editing 

CFU 3 

 

Obiettivi  

Far conoscere agli studenti i processi che precedono la nascita di un libro e le tecniche di 

editing 

Programma  

1. La filiera del libro 

2. In principio il manoscritto: Che cos‟è? Chi lo fornisce? Come si prepara? 

3. Testo e paratesto 

4. Gli organi del libro (copertina, pagine preliminari, indice generale, occhielli, 

filiazione, varie parti del testo, componenti paratestuali, bibliografia, indice 

analitico, dediche ed epigrafi) 

5. Il testo. Il carattere. L‟ortografia 

6. La lavorazione del libro (bozze, collazione, riscontro, lettura, controllo 

cianografiche, segni del correttore) 

7. L‟editing 

Bibliografia 

Cristina Demaria e Riccardo Fedriga (a cura di), Il Paratesto, Edizioni Silvestre Bonnard, 

Milano, 2001 

Roberto Lesina, Il nuovo manuale di stile, Zanichelli, Bologna, 1994 

Marilì Cammarata, Il correttore di bozze, Editrice Bibliografica, Milano, 2001 

Giovanna Millevolte, Giorgio Palmeri, Luigi Ponziani (a cura di), Tipografia e editoria in 

Abruzzo e Molise, Rubbettino, 2007 

Avvertenze  

 

Tipo Corso  
Lezioni frontali/Esercitazioni 

Tipo Esame 
Prova scritta 

Lingua Italiano 
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A.A. 2012/2013 

Docente  Fabio Poggiali 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Laboratorio di Analisi dei linguaggi audiovisivi 

CFU 3 

 

Obiettivi 

Il laboratorio intende fornire agli studenti i fondamentali strumenti critici per comprendere, 

descrivere ed interpretare i principi di costruzione e funzionamento di un audiovisivo 

(programma televisivo, inchiesta giornalistica, intervista, teatro in tv, film-documentario).  

Esso mira a sviluppare un metodo di approccio multidisciplinare e ad orientarsi nel mondo 

variegato della comunicazione. 

Programma 

Dall'ideazione, alla realizzazione di un'opera audiovisiva. Si approfondiranno differenze, 

analogie, percorsi, linguaggi, con lo scopo di acquisire una conoscenza delle tecniche 

necessarie per realizzare un audiovisivo. Si analizzeranno gli elementi fondanti dei linguaggi 

audiovisivi attraverso l‟analisi dei materiali proposti tra cui: programmi televisivi, 

film/documentari, teatro in tv.  

Bibliografia  

E. Menduni, I linguaggi della radio e della televisione, Laterza,  Roma-Bari, 2010;  

F. Poggiali, Giorgio De Lullo regista pirandelliano: dal teatro alla televisione; Mimesis, 

Milano, 2012. 

 

E‟ utile leggere anche: 

A. Papuzzi, Professione giornalista, Donzelli, Roma, 2010;  

Avvertenze  

 

Tipo Corso  
Lezioni frontali/Esercitazioni 

Tipo Esame 
Tesina scritta e esame Orale 

Lingua Italiano 
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A.A. 2012/2013 

Docente  Michele De Feudis 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione  

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Laboratorio di costruzione della notizia 

CFU 3 

 

Obiettivi  

Il laboratorio di “Costruzione della notizia” si propone, attraverso lo studio della tecnica 

giornalistica, di ricostruire i meccanismi attraverso cui i fatti vengono valutati e selezionati 

dalla macchina dell‟informazione, acquistando via via, in un percorso di rielaborazione, la 

caratteristica e la dignità di notizie. Particolare rilievo è attribuito alla natura delle fonti, alla 

loro forza ed influenza sul prodotto-informazione, al ruolo di mediazione e alla difficile 

autonomia del giornalista nelle dinamiche di relazione con il potere. 

Programma 

Il corso affronta e svolge i seguenti temi: 

° Fonti (che cosa è una fonte, dove si trova, come è utilizzata). 

° Selezione delle notizie (attraverso quali criteri di valore, di potere, di interesse, di 

prossimità). 

° Funzione delle agenzie mondiali di notizie e di immagini. 

° Metodologie di scelta e titolazione delle notizie nelle redazioni. 

° Influenza, caratteristiche e potere delle fonti istituzionali (nella politica, nella cronaca 

locale, nello sport, nello spettacolo) 

° Informazione di guerra: da Almerigo Grilz a Maria Grazia Cutuli, il coraggio della 

testimonianza giornalistica. 

° Creazione di pseudo-eventi 

° Manipolazione dell‟informazione 

° Scrittura delle notizie sui nuovi media, giornalismo 2.0 

Bibliografia 

A. BARBANO: Manuale di giornalismo, Laterza.  

S. RUSS-MOHL: Fare giornalismo, Il Mulino 

G: GILI: Il problema della manipolazione: peccato originale dei media? 

G. GILI: La credibilità. Quando e perché la comunicazione ha successo, Rubbettino, 2005 

Avvertenze  

Le lezioni del corso sono accompagnate da esercitazioni pratiche, che prevedono 

l‟individuazione, la selezione e la redazione di notizie a partire da vicende d‟attualità. 

Tipo Corso  
Lezioni in alta virtualità 

Tipo Esame 
Prova orale con tesina 

Lingua Italiano 
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A.A. 2012/2013 

Docente  Stefano Piani 

Corso di Studi Scienza della Comunicazione 

Profilo (Indirizzo)  

Insegnamento Laboratorio di scrittura di fiction televisiva 

CFU 3 

  

Obiettivi  

Il laboratorio si propone di introdurre lo studente alla teoria e alla prassi della scrittura della 

fiction televisiva e, in particolare, della fiction seriale. Saranno oggetto delle lezioni, che 

prevedono analisi pratiche ed esercitazioni, sia i sistemi convenzionali di scrittura della 

fiction seriale, sia l‟esplorazione del contesto professionale e dei vincoli editoriali all‟interno 

dei quali si esercita la professione di sceneggiatore televisivo. 

Programma 

La didattica si articola in quattro momenti fondamentali:  

1) Sintetica introduzione alle tecniche basilari della sceneggiatura e alle esigenze della 

drammaturgia della fiction seriale. 2) Analisi dei formati e delle strutture narrative ricorrenti 

della serialità televisiva attraverso lo studio di modelli esemplari tratti dalla migliore 

produzione internazionale.  

3) Spiegazione delle modalità di stesura e presentazione di un progetto di fiction seriale e dei 

differenti ruoli dello sceneggiatore all‟interno del processo di ideazione e produzione di una 

fiction. 

4) Visione e analisi di episodi di serie televisive con particolare attenzione alla presentazione 

dei protagonisti. 

Bibliografia 

D. Howard e E. Mabley Gli strumenti dello sceneggiatore, Dino Audino editore, Roma 

1999 

Luca Aimeri, Manuale di sceneggiatura cinematografica, UTET, Torino, 1998 

John Truyby, Anatomia di una storia, Dino Audino Editore, Roma, 2010 

Avvertenze  

Tipo Corso  
Lezioni frontali/esercitazioni 

Tipo Esame 
Prova scritta 

Lingua Italiana 
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A.A. 2012/2013 

Docente Gabriele Paci 

Corso di Studi Scienze della Comunicazione 

Profilo  

Insegnamento Laboratorio di scrittura giornalistica 

CFU 3 

 

Obiettivi 

STRUTTURA   Corso teorico ed effettivo Laboratorio pratico di Scrittura giornalistica. 

OBIETTIVI     I) Esame di modi, stili, contenuti della Scrittura giornalistica.   II) Analisi ed 

approfondimento di esempi classici ed attuali, italiani ed internazionali  a) Scrittura 

giornalistica  b) Scrittura letteraria di giornalisti  c) Scrittura giornalistica di letterati.  III) 

Riflessione su propria modalità di scrittura, per migliorarla e governarla  IV) Elaborati scritti 

a) Fondamenti della Scrittura giornalistica  b) Giudizio su Scrittura giornalistica di un autore  

c) Temi individuali-comuni.  

Programma 

I) TEORIA E PRATICA DELLA SCRITTURA.  TEORIA E PRATICA DELLA 

SCRITTURA GIORNALISTICA. 

Definizione. Grammatica, sintassi, morfologia della scrittura. La scrittura e la scrittura 

giornalistica. Saper scrivere. Scrivere bene e scrivere efficace. Le semantiche 

specialistiche.  

II) SCRIVERE PER RACCONTARLO 

I giornalisti. Gli scrittori. I giornalisti che scrivono. I giornalisti che parlano. I giornalisti 

che tacciono. Giornalista come cronista, storico, narratore. La scrittura come aiuto alla 

parola. Documenti e scrittura. I fatti, le opinioni.  

III) IO LEGGO: IMPARARE A LEGGERE PER IMPARARE A SCRIVERE 

Leggere per scrivere. Saper leggere: la stampa; il libro; la radio; la televisione. Esame di 

testi paradigmatici di giornalisti, scrittori, saggisti, studiosi. Esempi di scrittura. Analisi di 

scritti 2012.  

- Classici   Dino Buzzati, Indro Montanelli  -  Grandi odierni  Sergio Zavoli (Italia), 

Gabriel Garcia Marquez (Mondo) 

- „Giovani’ F. Merlo, G.A. Stella – Tv e Radio Floris, Gabanelli, Paragone, Santoro, Vespa, 

Vinci; Enzo Biagi, Livio Zanetti    

  - Inchiesta Giuseppe D‟Avanzo, Roberto Saviano, Marco Travaglio - Disegno Altan, 

ElleKappa, Staino, Vauro, Vincino  

- Scrittura letteraria e civile  Pier Paolo Pasolini, Leonardo Sciascia; Andrea Camilleri - 

Direzione e scrittura Mieli, De 

 Bortoli, Folli; Scalfari, Mauro; Feltri, Belpietro, Sallusti; Ferrara; Calabresi, Cusenza, 

Orfeo, M. Sechi - Teoria e pratica della comunicazione G. Bechelloni, G. Gili, M. 

Morcellini 

   IV)        IO SCRIVO 

   Come farsi capire. Incipit, corpo, chiusura. L‟inchiesta. L‟intervista. Praticità, Attenzione, 
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Tempestività, Essenzialità. Lo 

   stile: un artigianato che tende all‟arte. Seguire le regole e trasgredirle. “Provando e 

riprovando”. 

     V)       NOI SCRIVIAMO 

 Scrittura e contesto. La Scrittura giornalistica come relazione. La scrittura redazionale. 

L‟elaborazione collettiva.  

Bibliografia 

Testi 1. Grammatica, Sintassi, Morfologia  2. Libri ed articoli degli Autori in Programma  3. 

Materiali didattici del Corso.                 

Testi obbligatori e/o facoltativi - Gabriele Paci Scrivere per raccontarlo. Manuale di 

scrittura giornalistica; Fatto, notizia, scrittura – Ivo Stefano Germano, Gabriele Paci 

Comunicazione e scrittura giornalistica – Gaetano Afeltra, Silvana Cirillo  Dal giornalismo 

alla letteratura – Nicola Graziani Un anno in prima pagina - Alessandro Manzoni  I 

promessi sposi; Storia della colonna infame 

 

Avvertenze 

SVOLGIMENTO CORSO  Lezioni frontali con discussione. Lettura, commento, riassunto 

di testi giornalistici e letterari. Interventi di giornalisti, studiosi, esperti. Esercitazioni 

pratiche di scrittura giornalistica.                                             

PROVA CONCLUSIVA     Tesi sul libro di un Autore indicato in Programma e 

Bibliografia, o altro da proporre. Elaborazione di prove scritte, a partire dai contenuti del 

Corso. Lavoro individuale e/o a gruppi su un argomento-tema comune. 

Tipo Corso Lezioni frontali. Esercitazioni. 

Tipo Esame Relazioni scritte/elaborati inerenti le lezioni svolte, esame finale orale. 

Lingua Italiana 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


